Auressio, 4 giugno 2011, ore 21.40 

Il testimone viaggia a bordo della propria vettura proveniente da 

Spruga in direzione Auressio. 

All'improvviso scorge nel cielo plumbeo una forte luce di forma globulare, 

di color giallo, che gli si avvicina ad un'altezza stimata dal testimone di 

ca. 1000 - 1500 т. La luminosità dell'oggetto diventa rossiccia ed in 

seyuilu Гоууецо si ferma proprio sopra il paesino di Auressio. 

li testimone frena e scende dalla vettura е non sentendo alcun suono, 

е dopo aver verificato incredulo che non si tratta in alcun modo di un 

oggetto volante conosciuto, scatta con il suo cellulare 9 foto. L'oggetto 

in questione rimane perfettamente impresso. Nel frattempo l'UFO si è 

spento, ed è rimasto visibile ad occhio nudo, un oggetto discoidale, 

piatto e di color nero. Il testimone scatta un'altra mezza dozzina di 

foto, in cui rimane impresso un punto nero. 

L'oggetto sconosciuto si sposta e sparisce alla vista del testimone, 

che risale in macchina e si reca dietro il muraglione alto circa 7 

metri, che accosta la strada per osservarlo meglio. Ma non vedendo 

più nulla, decide di proseguire il suo viaggio verso casa. 

Ad un tratto, il testimone con la coda dell'occhio scorge 

l'oggetto misterioso, che passa proprio sopra di lui è lo vede 

molto chiaramente, riportiamo fedelmente i suoi disegni, il 

testimone scende dalla sua vettura, e scatta altre foto, dove però 

inspiegabilmente non vi rimane impresso nulla. (sappiamo dalla 

casistica ufologica, che interferenze di carattere elettro-magnetico, 

causati dagli oggetti volanti non identificati possono interagire con la 

nostra tecnologia e con le nostre apparecchiature). 

Il testimone lo segue con lo sguardo per circa 20-30 secondi, 

mentre davanti ai suoi occhi prosegue verso la montagna davanti a 

lui, dietro la quale si trova Locarno. 

Calcolando che l'oggetto (che il testimone definisce senza ombra 

di dubbio essere un astronave aliena) avvistato ai suoi occhi si 

manifestava in una grandezza di circa due, tre metri di diametro e che 

la montagna, che da li a poco avrebbe sorvolato, si innalza a ca. 500 

metri sopra Auressio e [UFO l'ha sorvolata senza innalzarsi oltre, il 

testimone stima la grandezza dell'UFO a circa 50-60 metri di diametro. 
Fonte — CUSI Lucano, civeno 2011 


La notizia è apparsa nel corso di un telegiornale russo dell'emittente 
televisiva “Gubernia TV”. Un gigantesco UFO sarebbe apparso 
sopra un villaggio locale e sarebbe stato interessato dai fuochi 
dell'artiglieria dei militari russi presenti in zona. Il video del servizio 
giornalistico è stato postato su Youtube il giorno 12 maggio 2011, 
mentre il caso è verosimilmente accaduto il giorno prima. 

Ecco cosa è stato affermato nel servizio di cronaca giornalistica 
mandato in onda nel corso del telegiornale di Gubernia TV: 

Gli abitanti del villaggio di Lesopilniy sono stati testimoni 
dell'avvistamento di un gigantesco UFO, il quale fluttuava sopra 

la loro località. Quello che hanno visto - secondo loro - non 
‘assomigliava ad alcunchè di noto alla scienza umana. 

| residenti locali sono rimasti sconvolti dalla visione dell'oggetto e 
‘caddero nel panico. 
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L'oggetto, secondo le testimonianze, aveva un diametro di circa 200 

metri ed era molto più grande di un aereo passeggeri. 

La maggior parte della gente, nel corso dell'avvistamento, è 

rientrata in casa per la paura ed hanno messo una “coraggiosa” 

sentinella del luogo a spiare il velivolo. 

Un ragazzino ha cercato di filmare l'oggetto con cellulare, ma senza 

esito. Il video girato non mostrava nulla, solo uno schermo scuro. 

Decide così di disegnare su un foglio ciò che vedeva. 

L'oggetto е stato visto ag occhio nudo anche dagli addetti ad una base 

militare che si trova nelle vicinanze, ma non è stato rilevato dai radar. 

| militari hanno così deciso di sparare dei proiettili d'artiglieria 

all'UFO, nel caso in cui fosse diventato ostile. Ma, a quanto pare, 

il misterioso velivolo sarebbe poi partito verso l'alto velocemente e 

scomparire alla vista, 

Nonostante il terrore dei testimoni, sono giunte spiegazioni convenzionali 

sull'avvistamento da parte di scienziati ed autorità govemative. 

Eccole di seguito elencate: 

= Meteore o altri fenomeni atmosferici non riconosciuti dai testimoni 

- Riflessi di luci nell'acqua 

- Gas di palude 

- Sciami d'insetti con dorsi brillanti. 

I testimoni non hanno accettato le ipotesi tranquillizzanti degli 

‘apparati governativi e sono «епі di quello che hanno visto. E poi ci 

domandiamo: è mai possibile che tanti testimoni, compresi dei militari, 

siano stati tratti in inganno da un gigantesco... sciame d'insetti? 
Fonte — CUI, 14 Mascio 20111 Mimani russi sparano 


Dall'Australia una notizia ‘ideale’ per gli appassionati delle ipotesi 

di complotto, o conspiracy theories. Dagli archivi superprotetti della 
Difesa sono misteriosamente scomparsi gli ‘X-Files' che dettagliavano 
i numerosi episodi di avvistamento in tutto il continente di Ufo (oggetti 
Volanti non identificati), nell'arco di decenni. 

Lo riferisce oggi il Sydney Morning Herald, che da due mesi 
attendeva di ottenere accesso ai documenti secondo la legge detta 
Freedom of Information Act (Foia), che obbliga i funzionari governativi 
a dare accesso a documenti di pubblico interesse. 

Nel corso degli anni i militari australiani avevano doverosamente 
indagato su un numero sconosciuto di avvistamenti; gli ufficiali di 
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Immortalati due UFO 
sul fiume Volga 


fonte: Pravda.ru 


119 novembre scorso Igor Efimov e Denis Baskov, studenti al 
sesto anno della facoltà di cosmologia dell'università di Sa- 
mara, città sul Volga, hanno deciso di incontrarsi sulle rive del 
famoso fiume russo, per di provare una macchina fotografica digitale appena 
acquistata da Igor. «Abbiamo iniziato a fotografare tutt'intorno - racconta Igor - 
soprattutto il cielo prima del tramonto, ed ecco che, una volta osservate le fo- 
tografic, abbiamo notato qualcosa di strano». Infatti, i due studenti hanno im 
mortalato due punti luminosi e immobili nel cielo sul fiume Volga e al di sopra 
dei quali volava un 
aereo. Quella sera 
tirava il vento, le nu- 
vole si spostavano 
lentamente, lungo il 
fiume navigava una 
piccola imbarcazio- 
ne, mentre i due 
oggetti misteriosi è 
come se fossero 
stati incollati al cie- 
lo: completamente 
immobili senza mo- 
dificare la propria 
intensità luminosa. «Nel giro di 15 minuti - ha raccontato Igor - dopo averli fo- 
tografati due volte, abbiamo deciso di andarcene a casa. Quanto gli si può sta- 
re vicino?». Una volta a casa, i due studenti hanno deciso di osservare più 
attentamente le Immagini appena scattate, giungendo alla conclusione che 
i due punti luminosi da loro immortalati non potevano essere altro che due 
UFO. Così i due giovani hanno deciso di consegnare il documento foto- 
grafico alla redazione di Samara del quotidiano Komsomolskaja Pravda con 
la richiesta di pubblicarli, 


di Kyle King - fonte: UFOupdates 

Non tutti sanno che il grande ri- 
cercatore canadese Wilbert 
Smith aveva presentato un pro- 
getto di ricerca sul fenomeno 
UFO che trattava gli obiettivi 
UFO alla stregua di oggetti astro- 
пот senza coordinate fisse. Il 

d Smith avrebbe potu- 
to gettare luce sul meccanismo 
fisico che crea il fenomeno UFO, 
sino a stabilire se gli UFO sono 


minosità intrinseca, l'indice del colore, l'intensità del campo ma- 
‘gnetico e il periodo di pulsazione di un UFO? 

2. Un UFO è in grado di produrre un campo gravitazionale locale 
e/o un campo locale anti-gravitazionale e alternare le due forze? 
3. Quale relazione esiste tra il campo magnetico prodotto da un 


zione: 1. Intercettare l'obiettivo usando un'ampia gamma di lun- 
ghene d'onda. 2. Intercettare l'obiettivo per mezzo di un'ampia 
gamma di strumenti di rilevamento. Gli astronomi, in particolare, 
| cercheranno di dedurre ciò che sta agendo all'interno di un UFO, 


la studiando le proprietà osservate dell'atmosfera di una stella. 
Questo intrigante problema è ancora aperto. 


Con il FOIA in Inghilterra si supera il Top Secret 


fonte: The Independent - London, UK 


Introdotto due anni fa, il Freedom of Information Act ha 
ca forzato il Governo Britannico a cedere i suoi segreti più 

oscuri e a rendere disponibili molti dei suoi documenti 
più sensibili per un esame pubblico. Robert Verhaik apre i files. Il Regno Uni- 
to non è lo stesso Paese di due anni fa. Introdotto [1 Dicembre 2005, ab- 
biamo assistito a un rilascio filtrato di documenti, appunti e fascicoli classi- 
ficati che ha acceso una luce sulle operazioni più oscure della nostra de- 
mocrazia... L'attesa era stata straordinaria... in altri paesi il FOIA aveva con- 
sentito alla gente il “need to know", il diritto di sapere. In America, con sba- 
lorditive rivelazioni riguardanti l'assassinio del Presidente Kennedy, il Wa- 
tergate е lo scandalo politico del Nicaragua. Ora ега il nostro turno, final- 
mente, per ottenere la verità sulla guerra con l'Iraq, la morte della Princi- 
pessa Diana e molto altro. Fra i files declassificati, alcuni riguardano gli UFO. 
Uno in particolare mi colpì. Recitava così: 
STATO: Visita Aliena? 
SOGGETTO: U.F.O - DATA: Luglio 1977. 
L'Ufficio degli Archivi Nazionali a Kew, inizialmente noto come l'Ufficio dei 
Registri Pubblici, detiene il più grande database di segreti nel mondo. Mi- 
lioni di documenti in copia elettronica e in stampa sono stati archiviati con 
titoli classificati che vanno da “visione riservata” a “top secret". Per un gior- 
nalista investigativo non ci può essere una frase più eccitante di quella che 
balenava in testa ai miei documenti: «Classificato – non diffondere fino al 
2010». Il timbro di segretezza significa che i miei erano i primi occhi che ve- 


de 1001 


devano questi documenti da 30 anni. Dagli anni Cinquanta, quando i primi 
rapporti di UFO giunsero іп С.В. dagli Stati Uniti, gli uomini di governo ave 
vano mantenuto uno sdegnato silenzio riguardo alla possibilità di visitatori 
alieni. Così ancora oggi mi sorprende che esista nel cuore del Ministero del- 
la Difesa, lavorando in un comitato supportato da uno staff segretariale, una 
speciale unità il cui solo scopo è di investigare e confrontare rapporti di 
UFO (l'ufficio è stato chiuso, N.d.R.). Queste carte sono i veri X-Files bri- 
tannici. Dopo un grande lavoro di ricerca mi imbattei in un file più volumi- 
noso, con molta più corrispondenza MoD (Ministero della Difesa) di ogni 
altro file. Riguardava un pilota della RAF e due sottufficiali dislocati nella ba- 
se RAF di Boulmer in Northumberland. Nel Luglio 1977, il Tenente AM. 
Wood riportò “oggetti luminosi sospesi sul mare”, il più vicino era «lumino- 
so, rotondo e quattro o cinque volte più grande di un elicottero Whirtwind». 
Il personale RAF stimava che gli UFO erano a tre miglia di distanza sul ma- 
re a un'altezza di circa 5000 piedi. Il rapporto dell'ufficiale è supportato dai 
sottufficiali: «Gli oggetti si distanziarono. Poi uno si spostò a occidente ri- 
spetto all'altro e cambiò la sua forma divenendo simile a un corpo umano 
con proiezioni come braccia e gambe». | tre uomini di picchetto della sta- 
zione RAF osservarono gli oggetti per un'ora e 40 minuti e una stazione ra- 
dar li individuò nella stessa esatta posizione indicata dai testimoni. Il rap- 
porto MoD descrive il Tenente Wood come “affidabile e lucido". Gli oggetti 
erano stati segnalati anche da radar T84 e T85 alla base RAF Boulmer. No- 
tizie troppo importanti, di cui il Mod ha ritardato il rilascio per oltre tre anni. 
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LO HANNO TROVATO 
I RUSSI AL POLOSU 


DOPO OLTRE VENT'ANNI 
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C’è un lago a pochi passi dal 
Polo Sud che sta facendo 
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Misteri in cronaca 1-14 


NASCOSTO 


TRA LA SUPERFICIE 


DEL LAGO E IL 
GHIACCIO C'È ANCHE 
UNA GIGANTESCA 
SACCA D'ARIA СНЕ, 
POTREBBE AVER 
FAVORITO LA NASCITA 
DELLA VITA IN QUEL 
LUOGO “SEGRETO” 
MA CHE, ANCHE 

AL BUIO, È OSPITALE 


UNA SCONOSCIUTA : 
E | 


20 ANNI DI TRIVELLAZIONI 


I FRAMMENTI 
sco- DI UN’ASTRONAVE 


plessi. E c'è un motivo: l’aria che 
sta tra il ghiaccio e il pelo dell’acqua 
simuove, crea venti, nuvole e per- 
fino piogge e temporali. Si po- 
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1994, RESO NOTO IN ITALIA 
IL 


DELL'EX URSS: 
IL PREMIER BERLUSCONI 
RINGRAZIA IL CLN è 


FENOMEN 


сэс notturne in Siberia a VI 
mentre in Sicilia videocamere amatoriali riprendono | 


Poi, il dramma newyorke 


E | 


Viassikha 2001 


identificato è registrata da un 
11 2002 e il 2003 
oppia di UFO vier а nuovamente in Sicilia il 2 
Settembre(Mascalucia). Lestat 


ver la prima volta i cc 
F I 


Roma, in località Tre Fontane 


In Inghilterra, in ottobre 


Canicatti 2001 


29 Settembre 


New York, М Sbttembre'2001 


Sassalbo 2003 


locità e distanza di qualunque macchina volante, Dei 1305 casi compresi in 
questo catalogo, 606 coinvolgono aerei militari, 444 aerei di linea e 193 aerei 
civili. Di tutti, ben 702 riguardano il territorio nordamericano, ma ci sono anche 
molti casi accaduti in Europa e п Italia. Quello che segue è il link per scaricare 
il PDF (http:/Awww.ivancecì.itwp-content/uploads/2008/09/weinsteinpilotcata- 
= log2 pdf) 
FONTE: WWW.IVANCECI.IT & WWW.NARCAP.0RG , 24 Serremgre 2008 


Mistero sui cieli del Mar Nero: 


L'oggetto volante non identificato 
Visto martedì 22 settembre nei cieli 
‘sopra Sukhumi (Georgia), non era 
un aereo militare. Lo ha affermato 
Abkhaz Anatoli Zaitsev, capo del 
personale delle Forze Armate. 
“Era un satellite quello che ha sor- 
volato l'Abkhazia, e che i cittadini 
‘hanno scambiato per alcuni aero- 
mobili”, ha detto Zaitsev all'agenzia di stampa Interfax. Egli ha anche suggeri- 
to che la gente abbia visto il satellite riflesso dalle nuvole. In precedenza i te- 
stimoni hanno dichiarato di aver visto apparire nel cielo un oggetto volante, 
dalla forma di un puntino rosso, nella zona di mare sopra Sukhumi, Si è poi 
‘spostato verso la parte occidentale della città e poi è gradualmente scompar- 
so. “Ha irradiato alcuni raggi e aloni gialli, ma il tentativo di scattare delle foto 
con il cellulare non ha funzionato. è rimasta solo l'immagine di qualche punti- 
по sul cellulare”, ha affermato uno. Il capo del Servizio Ambientale dell'Abkha- 
zia ha affermato che l'alone potrebbe essere stato prodotto "da alcuni feno- 
meni atmosferici, che sono spesso osservati in vari paesi sotto forma di scarì- 
che elettriche”. 

Fonte: нттр://алала.пєооивт.сом/ & CUT, 25 serremene 2008 


Vuoto cosmico, scoperto un ponta 
ї materia oscura verso il пш 
Più di una dozzina di galassie sembrano essere allineate lungo un ponte di 
materia oscura all'intemo di una regione di spazio quasi vuota. Questo "ponte 
verso il nulla” potrebbe far luce su come si sono formate le piccole galassie 
all'inizio dell'universo. La disposizione delle galassie nell'universo crea una 
‘Struttura che contiene molti buchi o vuoti, che sono in gran parte privi di ga- 
lassie. Vuoti, ma non completamente: gli astronomi sono propensi a pensare 
che sono riempiti da intrecci di filamenti di materia oscura. Ad oggi si contano 
in totale quattordici galassie che sembrano essere parte di un ponte di mate- 
ria oscura ad almeno 1,5 milioni di anni luce di distanza. La stringe di galassie 
‘abbraccia solo lo 0,5% di un “mini-vuoto”, una regione di spazio contenente 
galassie nane che si sono mantenute di piccole dimensioni a causa del loro 
relativo isolamento da altra materia cosmica. Questo ponte di materia oscura 
può essere, però, molto più lungo. Le galassie sono piccoli e nane e sembra- 
no essere non collegati tra loro. Ma Adi Zitrin assieme a Noah Brosch dell'uni- 
versità di Tel Aviv, in Israele, hanno per primi notato che tutte queste galassie 
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sembravano essere disposte lun- 
g0 una riga. Ulteriori studi hanno ri- 
velato che, dopo più di un miliardo 
di anni di inattività, tutte le galassie 
hanno iniziato a formare nuova- 
mente le stelle a partire da circa 30 
milioni di anni fa. Questo è stato il 
fatto inattoso. Prima di ciò infatti сї 
riteneva che una nuova formazione 
stellare in genere si verificasse in 
caso di interazione tra galassie. Adi 
Zitrin e Noah Brosch invece hanno 
osservato che la formazione di stelle continua anche quando le galassie ap- 
paiono come indipendenti le une dalle altre. Dicendo il tutto in altro modo, non 
risulta che le galassie vicine tra loro abbiano una attività di formazione stellare 
più intensa di quelle che sono più distanti, «Questa è una cosa strana - ha 
detto Brosch al “New Scientist" che lo intervistava. Quindi ha aggiunto: «A 
priori, non @ si aspetta certo che galassie che non hanno nulla a che fare l'una 
con l'altra, ad alcuni milioni di anni luce di distanza, diano luogo alla formazio- 
ne di stelle nello stesso momento». 

Fonte: Wrp://ngww.Weos.it/, 27 ѕеттемве 2008 


UFO: Jennifer Ellison come Robbie Williams 
Non è sicuramente la star del momento in Italia, ma in Inghilterra si è già gua- 
dagnata il suo posto nelle scene, in particolare grazie soap opera "Brookside". 
Un'artista eclettica che si è avvicinata anche alla musica, al teatro e che si pre- 
senta altresì come fotomodella su diverse riviste tra cui “Maxim Magazine”. 
Forse sulla scia del polverone alzato dalle recenti di- 
chiarazioni di Robbie Williams di voler lasciare la car- 
пега da cantante per dedicarsi full-time all'ufologia, for- 
‘se per sincera convinzione, la modella inglese, duran- 
te una intervista al "The Sun", in barba alla teoria dela 
relatività che impedirebbe viaggi interstellari in tempi 
ragionevoli, ha dichiarato: "Non ho mai visto personal- 
mente un Ufo, ma questo non significa che non ci cre- 
da e che siamo soli. Sarebbe sciocco pensare che sia- 
mo l'unica forma di vita nell'universo”. Forse non è un 
caso che uno dei prossimi impegni professionali dell'attrice sia proprio la parte- 
cipazione ad una rivisitazione in versione musical della "Guerra de Mondi". 
FONTE: TERNINRETE.IT, 27 SETTEMBRE 2008 


ei a quelli americani: 
per trovare 


gli extraterrestri” 


È questo il senso della relazione fatta da un autorevole scienziato, nel conte- 
sto di un convegno SETI tenutosi a Parigi nella sede dell'UNESCO, conve- 

gno in più giornate sponsorizzato dall'International Academy of Astronautics. 
ll suo nome è Alain Labeque dell'institute d'Astrophysique Spatiale di Orsay 
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UFO: ostili amichevoli | 
o indifferenti? 


ç IL CASO DI CHERNOBYL 


Non vi è dubbio che è davvero difficile potere definire un'uniformità 
di comportamento da parte degli occupanti degli UFO. 


di Massimo Angelucci 


Nel corso di tutta la rassegna degli avvenimenti relativi agli avvistamenti, in cui vi sia in 
qualche modo potuto rilevare un'interazione o un coinvolgimento con il corso degli even- 
ti, non solo generali ma anche circostanziati infatti si sono succeduti in maniera altale- 
nante comportamenti di vario tipo. 

Peraltro bisogna anche considerare che di solito tali comportamenti vengono in qualche 
modo filtrati dall’interpretazione del testimone che, in base alla sua predisposizione mo- 
mentanea, alla reazione emotiva, nonché alla sua impostazione e livello culturale può 
anche alterare quanto in realtà avviene. 

Volendo comunque effettuare un’analisi sommaria di quanto avvenuto fino ad oggi e di 
quanto ci è dato sapere per quanto concerne gli avvistamenti che abbiamo regi 
verificato, si può dire quanto segue. 

Negli anni 50 e sessanta fino ad abbracciare gli anni settanta assistiamo prevalente- 
mente a testimonianze che descrivono gli incontri con gli esseri di questi velivoli co- 
me amichevoli. In una percentuale inferiore avvengono incontri ove gli occupanti 


rato e 


manifestano un comportamento ostile. 
Ci troviamo comunque di fronte preva- 
lentemente al fenomeno del contattiamo, 
i cui protagonisti come Adamski, Ange- 
licci, Meier e altri parlano di incontri con 
esseri molto simili a noi anche nelle fat- 
tezze fisiche. 

Questi esseri sono prevalentementé di bel- 
lezza celestiale e dimostrano ш) amore 
quasi materno nei confronti dell’fimanità, 
mettendola in guardia da eventi gAtastrofi- 
usati dalla stessa negligenza/umana. 


сіс, 
Anche i casi di IR3 (Incontri Ravvicinati 
del Terzo Tipo) non riconducibili alla fe- 


nomenologia del contattismo sono co- 
munque per lo più annoverabili tra quelli 
in cui non vi siano aperte manifestazioni 
di ostilità, nella maggior parte dei casi 
semmai tra quelli in cui si riscontra un at- 
teggiamento indifferente. In tali casi spes- 
so tali esseri, scesi dal velivolo atterrato, 
sono stati visti raccogliere materiale o per- 
lustrare la zona negli immediati dintorni 
dell’atterraggio, o poco più. Non si può 
trascurare il fatto che in taluni casi, pochi 
rispetto alla totale c ma comunque 
ivi intrinsecamente parlando, i 


а, 


dell’incredibile: in occasione di una nor- 
male operazione di manutenzione, viene 
eseguito un esperimento sul reattore pro- 
prio per verificare l'efficienza del sistema 
di raffreddamento, annullando le prote- 
zioni esistenti e riducendo la potenza del 
reattore sotto i limiti di . Da qui 
la situazione precipita disastrosamente fi- 
no all’esplosione. Sono migliaia le perso- 
ne che hanno partecipato alle operazioni 
in quella terribile notte. 

Tra queste, centinaia di persone vedono 
nel cielo immediatamente sopra il reatto- 


сиге; 


N 


Orfeo Angelucci 


Photograph taken by reporter Vladimir Savran 
an unknown обект above the Atomi Electra 
iy d 


October 1991, showing 
y Station at Chernobyl, Russia, 
vok place at the plane 


testimoni hanno dovuto subire un’indub- re in fuoco oggetti volanti di natura non 


day after a pc 


Ме 


bia ostilità с a volte anche con segni evi- 
denti e conseguenze non piacevoli: segni 
о bruciature sul proprio corpo finanche a 
momentanee paralisi a cause di aggressio- 
ni dirette, peraltro talvolta ingiustificate. 
In pochissimi casi ciò sembra avere cau- 
sato la morte del testimone per conse- 
guenze irreparabili nel tempo. 

Senza pensare poi alle conseguenze di or- 
dine psicologico, che costituiscono la ca- 
sistica più diffusa e comunque anche quel- 
la dalle caratteristiche più gravi. 

Non si può nascondere che le entità che si 
sono manifestate in questi contatti ravvi- 
cinati siano di diverso tipo e fattezza fisi- 
ca. E certamente i diversi atteggiamenti, 
anche se ciò non costituisce una regola fis- 
sa, possono essere dipendenti dalla diver- 
sa natura degli esseri. 

Un esempio di interferenza nei confronti 
del genere umano e del suo pianeta sem- 
bra essersi verificato nell’ex-Unione So- 
Vietica, precisamente in Ucraina. 
Dall'analisi di riviste e quotidiani russi 
viene riportato quanto segue. 

Nella notte del giorno 26 aprile dell’anno 
1986 il quarto reattore della Centrale nu- 
cleare di Chernobyl esplode. La causa ha 
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identificabile per non meno di sci ore. An- ч 


che її gruppo di intervento che quella not- 
te aveva l’incarico di effettuare le opera- 
zioni richieste dalla procedura di allarme 
e di effettuare anche le misurazioni relati- 
ve alla radioattività presente vedono nel 
cielo una palla di fuoco di 6-8 metri di dia- 
metro, librarsi e muoversi lentamente so- 
pra il quarto reattore. A tale gruppo di in- 
tervento apparteneva Mikhail Varitsky, il 
quale raccontò quanto segue. Essi misu- 
rano il livello di radioattività pari a 3.000 
milliroentgens/h (Wilhelm Conrad Rént- 


Vladimir Sargam Izvesti 
б 


gen, fisico tedesco che nel 1901 ricevette 
il premio Nobel perla fisica per la ѕсорег- 
ta dei raggi X). Per avere un’idea dell'in- 
tensità misurata si pensi che 1 Rem 
(Roentgen Equivalent Man) corrisponde 
all’esposizione ad un röntgen di radiazio- 
ne Á (gamma). La dose massima di ra- 
dioattività che una persona può assorbire 
in un anno senza conseguenze è di 600 
millirem, che corrisponde a 1,64 millirem 
al giorno ed a 0,068 millirem all’ora, os- 
0,068 milliroentgens/h. Improvvisa- 
mente il gruppo di intervento vede tale 
palla di fuoco, che era ad una distanza di 
circa 300 metri dal quarto reattore, come 
emettere due distinti corpi sotto di essa, 
con nuovi colori. Questi corpi come dei 
raggi scendono sul quarto reattore. Il tut- 
to avviene in 3 minuti. Tali emissioni, co- 
me delle proiezioni improvvise si estin- 
guono e la palla principale lentamente si 
allontana verso nord-est nella direzione 
della Bielorussia. Viene ora eseguito un 
nuovo rilevamento e il livello di radioatti- 
vità è incredibilmente sceso a 800 milli- 
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roentgens/h. Un calo davvero impressio- 
nante e non spiegabile in quanto improv- 
viso e soprattutto determinante. Gli stessi 
tecnici della squadra di intervento erano 
sbigottiti e increduli: non potevano crede- 
re ai loro occhi!. 

Pensarono ad un difetto del rilevatore, 
ma una volta ritornati alla base, effettua- 
топо tutti ї controlli е i test, verificando 
che gli strumenti utilizzati erano perfet- 
tamente funzionanti e carati corretta- 
mente: gli strumenti avevano effettuato 
misurazioni corrette. 

Е’ indubitabile che abbassando il livello 
di radioattività in modo così considerevo- 
le probabilmente influì in modo determi- 


nante ai fini di un disastro nucleare di en- 
tità nettamente superiore. Una cosa è sicu- 
ra. E’ davvero sorprendente e inspiegabile 
per molti esperti del settore come in segui- 
to a quanto avvenuto nel quarto reattore, 
ove erano presenti ben 180 t. di uranio ar- 
icchito, non sia avvenuto il peggio. In ef- 
fetti avvenne un’esplosione termica che 
innescò reazioni chimiche per l'alta tem- 
peratura raggiunta e non un'esplosione 
nucleare, a causa della quale, se fosse av- 
venuta, metà dell’ Europa non sarebbe ri- 
masta indenne. 
La stessa Pravda in una articolo del 16 set- 
tembre 2002 mise in evidenza tale incre- 
dibile incongruenza che non trovava una 
spiegazione razionale, avanzando proprio 
l'ipotesi di un intervento esterno di UFO. 
Ma che i reattori della centrale di Cher- 
noby] fossero a rischio elevato lo sapeva- 
no tutti gli esperti del settore: mancavano 
le protezioni che erano presenti nelle cen- 
trali occidentali (per esempio una struttu- 
ra di contenimento del reattore). Ma non 
solo. Alla fine degli anni 70 quando la cen- 
trale fu ultimata già il KGB fece numero- 
se ispezioni e dovette intervenire affinché 
si attuassero rimedi a carenze strutturali е 


ri 


difetti di costruzione rilevati. Nel 1982 un 
errore del personale tecnico del reattore 
numero uno provocò la distruzione dell’e- 
lemento centrale del combustibile con 
conseguente fuoriuscita di radioattività. In 
un altro incidente gli addetti a lavori di ma- 
nutenzione furono esposti a forti dosi di 
radiazioni. Nel 1983 anche il reattore nu- 
mero quattro divenne operativo ma nume- 
rosi altri incidenti avvennero nel comples- 
so. Naturalmente il regime comunista so- 
vietico non fece mai trapelare nulla; basti 
Pensare che in seguito al tragico evento fi- 
nale fu grazie ad un radioamatore che si 
seppe nel mondo della catastrofe. 

Ma evidentemente qualcun altro sapeva 
che la situazione era davvero preoccu- 
pante 
Infatti addirittura un mese prima dell’epi- 
sodio sembra che un controllore di traffi- 
co aereo dell'aeroporto di Kharkov riferì 
che vi erano stati numerosi rapporti di pi- 
loti in volo che avevano riferito della pre- 
senza di UFO sopra l’area della centrale 
di Chernobyl. 

Il 18 settembre 1989 gli strumenti rile- 
varono che il nocciolo del quarto gene- 
ratore, dopo che era stato in qualche mo- 
do “soffocato” tentando un suo isola- 
mento in vari interventi con sostanze ap- 
posite, ricominciò ad emettere forti ra- 
diazioni nell’atmosfera e parecchie оге 
più tardi la dott. Gospina vide un ogget- 
to volante non identificato di colore am- 
bra sopra il generatore. 

Poi successivamente nell'ottobre del 1990 
il reporter V. Navran dell’Echo di Cher- 
nobyl fotografò la centrale in corrispon- 
denza dell'evento tragico e solo nello svi- 
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luppo della foto, con grande sorpresa, si 
accorse che sulla pellicola era rimasto im- 
pressionato un UFO identico a quello che 
la dott. Gospina aveva visto l'anno prece- 
dente. 

Prima di questo fatto, negli anni cinquan- 
Хае sessanta il console italiano Alberto Pe- 
rego avvallò l'ipotesi che un avi: 
traterrestre operasse per prevenire disastri, 
all’epoca soprattutto nucleari. 

Descrisse infatti l’esistenza di tante testi- 
monianze relative all’avvistamento di 
UFO sopra le Centrali Nucleari (soprat- 
tutto a rischio) e nelle immediate vicinan- 
ze di aree ove venivano sperimentati e fat- 
ti esplodere ordigni nucleari. Egli parlò si 
interventi mirati a ridurre la radioattività 
provocata da tali esplosioni, nonché di in- 
terventi che avevano evitato comunque in- 
cidenti gravi per l'umanità. 

Naturalmente l’ottica del console era otti- 
mistica, inquadrando tali azioni come vo- 
lontà da parte di esseri extraterrestri, già 
presenti nel nostro pianeta, di salvarci dal- 
la distruzione ambientale, in quanto esse- 
ri amichevoli nei confronti dell'umanità. 
Probabilmente Perego aveva ragione al 
50%. 

Ineffetti dobbiamo renderci conto di una 


jone ex- 


cosa. 
Esaminando quanto è avvenuto a Cher- 
nobyl si può pensare che l'intervento 
esterno operato dall’UFO in volo fosse 
mirato a salvaguardare più l’ambiente che 
la vita umana. In effetti tale intervento ha 
molto probabilmente evitato un’esplosio- 
ne nucleare, ma non la salvezza degli abi- 
tanti della zona. Se effettivamente essi 
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avevano la capacità di ridurre la radiazio- 
ne presente, perché non ridurla in manie- 
ra drastica tale da raggiungere valori non 
più pericolosi per la vita umana? Infatti 
essi sarebbero intervenuti abbassando la 
radioattività da 3.000 a 800 milliroent- 
gens/h, ossia una riduzione del 73%, sicu- 
ramente rilevante, ma comunque rima- 
nendo su livelli estremamente elevati e 
mortali. Probabilmente bastava tale ridu- 
zione a evitare l'esplosione nucleare (che 
certo se fosse avvenuta avrebbe fatto una 
strage di vite umane), perché questo era 
l'obbiettivo di tale intervento, ossia evita- 
re la distruzione ambientale di buona par- 
te del pianeta e non la salvezza delle vite 
umane. Altrimenti, visto che sono inter- 
venuti con una riduzione così elevata pari 
al 73%, si può supporre che probabilmen- 
te potevano operare anche con riduzioni 
ancora maggiori e salvare molte vite uma- 
ne. Why not? Così allo stesso modo pos- 
siamo ipotizzare che la presenza di UFO 
successivamente sopra il nocciolo ancora 
attivo e in fase di incremento di emissio- 
ne di radioattività avesse sempre questa 
funzione: controllare col fine di evitare 
che si іппеѕсаѕѕе un meccanismo di di- 
struzione dell'ambiente, ma nulla di più. 
E non dobbiamo dimenticare che le vitti 
me a causa di Chernobyl sono davvero 
tantissime. 

Il comportamento che tali esseri fino ad 
oggi hanno avuto, controverso quanto si 
voglia, non deve comunque trarci in in- 
ganno. Infatti non possiamo e non dobbia- 
mo, alla luce degli ultimi sviluppi della fe- 
nomenologia UFO, pensare e trarre con- 
clusioni in base ai comportamenti appa- 
rentemente manifestati, ma cercare di leg- 
gere un ро’ più approfonditamente tra le 
righe. Se infatti è vero che fino ad oggi non 
sia avvenuto un contatto ufficiale (per uf- 
ficiale si intende sotto i riflettori del mon- 
do intero), possiamo ipotizzare che qual- 
cosa serpeggia in profondità. 

Lo scontro e l'impatto a livello sociologi- 
co così come altre motivazioni e giustifi- 
cazioni del no-contact reggono fino ad un 
certo punto, seppure in molte zone del no- 
stro pianeta ancora sono plausibilmente 


accettabili. Comunque forse poteva costi- 
tuire una valida interpretazione nella metà 
finanche alla fine del secolo scorso, ma 
oggi sempre più tali tipi di interpreta 
stanno venendo meno e il mistero si infit- 
tisce. 

Le generazioni in effetti 
te, le mentalità culturali prevalenti all’in- 
terno dei paesi industrializzati sono sem- 
pre più progredite e sempre più aperte, co- 
me testimoniano i sondaggi. Sorge allora 
il ragionevole dubbio che vi siano intenti 
diversi. 

Siamo sul finire della prima decade del 
terso millennio e tutto tace, anzi sembra 
emergere sempre più quell'atteggiamento 
che si è diffusamente registrato nei casi di 
IR3: l'indifferenza! 

Certo il silenzio e l'indifferenza sono ter- 
mini simili, paragonabili, che vanno a 
braccetto e ci si chiede sempre più: che co- 
sa dobbiamo aspettarci da qualcosa che 
certamente esiste, è in mezzo a noi, ma 
non vuole manifestarsi apertamente? 
Quando ci $i nasconde, le m 
no spesso purtroppo poco rassicuranti. 

E ciò che davvero non vorremmo è dover- 
ci ricredere, sia pure nella nostra natura 
non certo ancora pacifica di uomini sulla 
terra, sul fatto che le ostilità siano aperte 
da tempo. Che l'umanità sia in balia da 
chissà quanto tempodi qualche civiltà non 
terrestre, magari non apertamente ostile, 
ma apparentemente non amichevole? Che 
il colonnello Corso avesse ragione in me- 
rito alla pretesa opinione che dovevamo 
combattere per difenderci da un’invasio- 
ne? Se tale ipotesi fosse vera questa inva- 
sione sarebbe oggi forse definibile non or- 
todossa, non violenta, non standard come 
noi la possiamo immaginare e concepire, 
ma silenziosa, strisciante e proprio per 
questo peggiore, perché non rilevabile e 
quindi non facilmente contrastabile. 

E sappiamo bene che se non si può rileva- 
re qualcosa, non la si può nemmeno com- 
battere. 

Naturalmente sono solo ipotesi che co- 
munque vanno prese in considerazione, 
fra le tante che oggi circolano come pos- 
sibili interpretazioni del fenomeno UFO. 


notiziario |F] 


ni 


sono rinnova- 
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Da “ANSA” del 2.10.96 ` 
Spazio: c'è vita su Marte. 

Parla il presidente dell'Accademia 
Scienze USA. 

Scientificamente c'è la possibilità, almeno 
al 50%, che su Marte esistano forma di 
vita, che peraltro potrebbero essere pre- 
senti anche in altri pianeti del nostro siste- 
ma solare. Lo ha detto oggi a Città del 
Messico, dove partecipa a un seminario 
presso l'Università UNAM, il Presidente 
dell’Accademia delle Scienze degli Stati 
Uniti, Bruce Albert. * 

Studi effettuati fino ad ora mostrano che 
su Marte ci sono falde acquifere sotterra- 
пее e quindi possono esservi microrgani- 
smi o altre forme di vita. ha detto Albert. 
Lo studioso ha aggiunto che, attraverso 
una missione spaziale senza equipaggio 
su Marte programmata dalla NASA per il 
mese prossimo, si tenterà di acquisire 
prove ulteriori - con il prelievo di campio- 
ni sul terreno - che sul pianeta c'è l'acqua 
e dunque la vita. 


Da “ANSA” del 17.9.96 

Israele: esaminata polvere rinvenuta su 
uomo rapito. 

Non ha la composizione tipica della terra 
di Nazareth (Galilea) la polvere di colore 
giallo - verdastro trovata due giorni fa sul 
volto di Yuri Isaacov, un cuoco di 62 anni 
che afferma di essere stato prelevato per 
tre ore da una navicella spaziale è di aver 
avuto il volio ricoperto da un liquido che 
gli ha prodotto forti bruciori. 

Secondo Micky Hughi, direttore del 
marketing della “Krinà Shimushit” (una 
società specializzata nella spettrometria di 
sostanze chimiche), nella polvere ritrovata 
sul volto del rapito c'era una percentuale 
insolitamente alta di alluminio (55 per 
cento) e una totale assenza di silicone. 
Hughi ha aggiunto che nella terra di 
Nazareth il silicone dovrebbe essere pre- 
sente all'80%, 

“L'origine di questa 

polvere è inspiegabile 

a meno che Іѕаасоу 

non sia entrato nella 

discarica di uno stabi- 

limento di prodotti chi- 

mici” ha stimato l'e- 


sperto. 
Esemplari della polve- 


re trovata addosso al 


cuoco sono stati spediti anche all'Istituto 
“Technion” di Haifa e alla Agenzia 
Spaziale Statunitense NASA. 

Isaacov - che afferma di avere incontrato 
su un disco volante esseri alti 80 centime- 
tri con il volto allungato e occhi a man- 
dorla - è stato nel frattempo sottoposto a 
perizia psichiatrica nell'ospedale di Afula 
ed è risultato perfettamente sano di mente. 


Da “Il Mossaggoro” dol 6.9.1996 

ET vive tra noi: gli italiani credono alla 
presenza degli UFO. 

Roma - ET esiste davvero. La pensa così il 
52% dei cittadini italiani intervistati per 
un sondaggio compiuto dalla rivista 
“Camet" хи un campione di 300 lettori. 
Se più della metà delle risposte dà per 
certa la presenza nello spazio di intelli- 
genze aliene, è alta (32%) anche la quota 
di coloro che sostengono di aver visto 
almeno una volta in cielo un oggetto 
volante non identificato, Il dato è sorpren- 
dente se si pensa che è quasi pari alla per- 
centuale (35%) di chi non ha mai visto 
nulla di strano volteggiare nelle nuvole. 
La maggior parte degli avvistamenti 
(65%), poi, sarebbe avvenuta nel corso 
dell'ultimo anno. Se in Italia si assiste a 
una riscoperta del fenomeno UFO, è negli 
Stati Uniti che la questione extraterrestre 
assume una rilevanza eccezionale, al 
punto che, rivela il servizio di "Carnet", 
quasi il 2% della popolazione americana 
asserisce di essere stato rapito almeno 
una volta da un'astronave aliena. 
Statunitense anche il luogo dove si regi- 
stra la maggior parte di avvistamenti: la 
regione attraversata dalla statale 375, a 
nord di Las Vegas, ribattezzata ormai 
“l'autostrada extraterrestre”. 


Da “Sorrisi e Canzoni" di Maggio 1996 
Viene dalla Russia il primo UFO terrestre. 
In una fabbrica protetta che si trova a 
Ulianovsk, la città natale di Lenin, si sono 


fuse fantasia e realtà. Il visitatore, dopo 
aver superato cinque posti di blocco, si ` 
trova di fronte alla fantascienza: un disco 
volante gigantesco. Niente abitanti di altri 
mondi o omini verdi, ma la realizzazione 
di un gruppo di ingegneri aeronautici 
russi, E questa macchina, che avrebbe 
fatto impazzire Giulio Verne, ha già com- 
piuto i primi voli di prova. Il marchinge- 
gno volante si chiama “Russia 4001” ed è 
una sorta di incrocio tra la mongolfiera e 
l'aeroplano. Il nome ufficiale di questo 
UFO è “termoplano”. Sotto la pancia del 
disco è stato saldato un aereo cui sono 
state tolte le ali e la coda. | quattro reatto- 
ri del jet assicurano la propulsione. 1 gas 
di scappamento penetrano in speciali 
aperture del termoplano e agiscono come 
il gas sotto una mongolfiera. Basta aprire , 
un po' di più le saracinesche per inviare 
una maggior quantità di gas e far salire il 
termoplano. I gas di scappamento, con 
l'idrogeno liquido, stabilizzano il “disco”. 
La velocità di crociera è di circa 200 km 
orari, Il termoplano ha una autonomia 
lunghissima. Il modello nella foio ha un 
diametro di 40 metri, ma è previsto un ter- 
moplano di 200 metri. | vantaggi? Niente 

* inquinamento e una portata di 5.000 ton- 
пеше. Unico difetto il costo elevatissimo. 
I russi cercano partner per l'impresa. 


Da “La Repubblica” del 10.8.1996 
Tanti UFO? Arriva il Messia. _ 
Tel Aviv - I ripetuti avvistamenti di UFO 
(oggetti volanti non identificati) nei cieli di 
Israele vanno collocati in un contesto 
metafisico e potrebbero significare il pros- 
simo avvento del Messia: lo ha spiegato al 
quoridiano “Maassiv" il rabbino Baruch 
Habu-Hatzera, figlio del rabbino Israel 
Abu-Hatzera, che è venerato quasi come 
un santo dagli ebrei di origine marocchina. 


Da “Il Giornale” del 22.9.1996 

(ADN Kronos) 

“Oltre un milione di inglesi rapiti dagli 
UFO”. 

Londra - Nell'Inghilterra, patria dei rac- 
conti di fantasmi, oltre un milione di per- 
sone credono di essere stati rapiti dagli 
alieni e più di metà dell'intera popolazio- 
ne racconta di essersi svegliata nel cuore 
della notte a causa di presenze sopranna- 
turali nella propria stanza. 

Questi i clamorosi dati che la psicologa 


Sun aveva riferito che un elicottero della polizia era stato 
"affrontato" da un altro UFO nei cieli del Galles. Gli agenti avevano 
evitato all'ultimo minuto di scontrarsi con "un oggetto rotante 
bordato di luci multicolori sui bordi", racconto' il giornale, 
sottolineando che l'elicottero provo' a inseguire l'UFO ma dovette 
desistere poco dopo perche' a corto di carburante. 

Fonte - AGI, 25 ciueno 2008 


ONDATA DI UFO ANCHE IN RUSSIA: 
FOTOGRAFATI UNDICI OGGETTI VOLANTI 


Dopo quello che è successo recentemente (e succede ancora) in 
UK, anche in Russia sarebbero stati fotografati dei veri 
“Unidentified Flying Objects”. La segnalazione proviene dal 
quotidiano spagnolo “Pueblo in linea" 
(http://spanish.peopledaily.com.en/). Secondo ciò che dice il 
quotidiano, l'avvistamento è avvenuto il giorno 21/06/2008, alle ore 
23:40 (ora di Mosca), 
proprio nell'istante in 
cui la nazionale di 
calcio russa segnava il 
primo goal all'Olanda 
(Europei di calcio 
2008). Molti hanno 
notato 11 oggetti 
volanti nel cielo, 
luminosi, con una 
forma che ricordava 
una lampadina. 
Secondo alcuni erano lanterne lanciate in aria per festeggiare la 
rete della nazionale, secondo altri però la luce all'interno non era 
creata da una fiamma e gli oggetti andavano in direzione opposta 
a quella del presunto lancio di palloni o lanterne. Cosa erano, per 
il momento restano UFO (Unidentified Flying Objects), ma resta il 
fatto che siamo in un ondata UFO mondiale senza fine, iniziata dal 
mese di Novembre 2007. 


Fonte - Puesto IN LINEA, бішсмо 2008 


L'ONDATA DI AVVISTAMENTI UFO IN GB: 
TUTTA COLPA DELLE LANTERNE CINESI ? 


Bisogna dire che le spiegazioni fornite dalle autorità (civili o 
militari) quando capitano periodi come questo che sta scorrendo 
ora in Gran Bretagna, con avvistamenti a raffica, sono veramente 
ingegnose, e sempre sorprendenti. Apprendiamo ora che per 
spiegare il dubbio che ha colto non pochi membri delle forze 
armate britanniche, che nelle ultime settimane hanno inondato il 
Ministero della Difesa di rapporti con foto e filmini di oggetti 
volanti non identificati - lo stesso Ministero ha fatto sapere che 


SETTEMBRE 2008 


‘tutto è sotto controllo’ e che 
non vi è nessun rischio di 
una 'invasione aliena’. E fin 
qui tutto bene. Ma la 
spiegazione ufficiale stilata 
di concerto tra Ministero e 
associazioni ufologiche parla 
della recente moda delle 
lanterne cinesi utilizzate 
nelle feste e che una volta 
accese vengono lanciate al 
vento, provocando un effetto 
luminoso che agli occhi dell'equipaggio di un aereo potrebbe far 
pensare ad un altro apparecchio! Ora: se può essere 
comprensibile che 'da terra' una persona poco esperta possa 
scambiare una lanterna cinese per un ufo, sembra davvero curioso 
che ad incorrere in questo errore clamoroso siano militari, agenti di 
polizia, ed equipaggi interi di un elicottero - che oltretutto a quanto 
sembra ha avuto un contatto molto molto ravvicinato con l'oggetto 
in questione, come abbiamo riferito. 

Fonte - Mysterium, 26 Бшбмо 2008 


L'UNIVERSO È MOLTO PIÙ BUIO: LA SCOPERTA 
ATTRAVERSO UN NUOVO BUCO NERO 


La scoperta di un lontanissimo buco nero ha rivoluzionato 
l'immagine che finora gli studiosi hanno avuto dell'universo, 
scoprendo un dato davvero sorprendente e cioè che l'universo 
profondo e' molto piu' buio di quanto si pensasse! Il dato 
scientifico emerge da una ricerca pubblicata su Science a alla 
quale l'Italia ha collaborato in prima fila, resa possibile grazie al 
telescopio internazionale Magic (Major Atmospheric Gamma-ray 
Imaging Cherenkov), dell' osservatorio del Roque de los 
Muchachos, sull'isola di La Palma, nelle Canarie che col suo 
specchio da 17 metri, e' il piu' grande telescopio del mondo per i 
raggi gamma. Grazie ad esso si e' visto che il buco nero dista 
dalla Terra sei miliardi di anni luce, vale a dire la meta' del raggio 
dell'intero universo, ed e' quindi la piu' lontana sorgente di raggi 
gamma, le emissioni piu' ricche di energia finora note, composte 
da fotoni come quelli della luce visibile, ma cento miliardi di volte 
piu' ricchi di energia. Il buco nero si trova al centro della galassia 
3C279, ha una massa pari a circa un miliardo di volte quella del 
Sole e si accresce continuamente fagocitando la materia che lo 
circonda. A far cambiare idea ai ricercatori sulla luce presente 
nell'universo e' stato cio' che accade nel percorso che le particelle 
di luce (fotoni) fanno dalla sorgente fino alla Terra: gli astrofisici si 
aspettavano che durante il percorso il flusso di fotoni venisse 
progressivamente indebolito dall'interazione con fotoni di energia 
piu' bassa incontrati strada facendo. Di conseguenza essere 
riusciti a vedere i raggi gamma di una sorgente cosi' lontana con 
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traditore Kriuchkov non convince in effetti 
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6 Dicembre 2005 e La Stanpa 
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Il tenente dell'esercito statuniten- 
se Walter 


il 


Haut, reso famoso per aver dif- 


fuso comunicato che rivelava che un 


disco volante era atterrato a Roswell (Nuo- 
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Quest'ultimo conteneva 
numerosi eventi 
accumulati in molti anni 
e stiamo procedendo 
all'analisi partendo dai più 
vecchi. 

In qualche caso ricaviamo 
nuove informazioni da 
persone che hanno vissuto 
tali episodi oppure da 
esperti. 

Li stiamo così completando 
e vagliando onde stabilire 
se ci fosse qualche elemento 
in grado di incidere sulla 
sicurezza e sulla difesa 
aerea della Spagna, che 

è la nostra principale 


preoccupazione. 


Un frammento del 
filmato delle forze armate 
messicane 


Se dall'analisi di un 
episodio completata dalle 
informazioni che abbiamo 
potuto raccogliere, 
riteniamo che esso sia il 
più completo possibile 

e che sembri non aver 
avuto alcuna incidenza 

di sorta sulla sicurezza 
della Spagna, allora 
procediamo alla proposta, 
al Capo di Stato Maggiore 
dell'Aeronautica (JEMA), 
di declasificazione e 

di inoltro del rapporto 
all'Ufficio Relazioni 


Pubbliche perché lo metta 
a disposizione di studiosi, 
investigatori, tecnici e 
scrittori che desiderano 
approfondire i fatti. 

Non escludiamo la 
possibilità di qualunque 
mezzo conoscitivo aperto 
alla immaginazione, 
all'esperienza e alla tecnica 
degli appassionati e degli 
esperti.” 

Anche la Spagna, quindi, 
entra nel novero delle 
“sorelle” che hanno 
dichiarato ufficialmente a 
livello militare l'esistenza 


degli UFO. 


URSS- 
RUSSIA 


Due anni più tardi, 
nel 1994, abbiamo 

la diffusione rilascio, 
con tanto di lettera di 
accompagnamento del 
gen. Sciam del KGB 


datata 24 ottobre 1991, 


dei rapporti mi 
avvistamento di UFO 
sull’ex Unione Sovietica. 
Questo materiale, inviato 
al presidente dell’Unione 
delle Associazioni 
Ufologiche Russe Pavel 
Romanovich Popovich, 


consiste in numerosi 


rapporti riguardanti 
avvistamenti effettuati 
tra il 1982 ed il 1990. In 
Italia tale dossier è stato 
divulgato dal CUN. 


MESSICO 

1 5 marzo 2004 опо 
membri dell'equipaggio 
di un Merlin C26, 
dell'Aviazione Militare 


Messicana, stavano 
sorvolando Ciudad del 
Carmen, località nello 
stato di Campeche 
(Mexico), quando videro 
attraverso il radar di 
bordo undici palle di 
fuoco nel cielo che si 
muovevano accelerando 
da 100 a 600 km/h 
cambiando traiettoria e 
nascondendosi dietro alle 
nuvole. 

Ad occhio nudo i 
militari non videro nulla 
ma attraverso il radar 

a infrarossi poterono 
osservare questo 
incredibile “balletto” nei 
cieli messicani. 

Il filmato della durata 

di 15 minuti è stato 
consegnato ufficialmente 
dal comandante delle 
forze armate messicane, 
gen. Clemente Vega 
Garcia, al giornalista 
televisivo Jaime Maussan 
che ha mostrato il tutto 
in una trasmissione il 10 
di aprile. 

Per il Messico si è trattato 
della prima volta in cui, a 
livello ufficiale, i militari 
hanno rilasciato un 
documento importante 
inerente un avvistamento 
di oggetti volanti non 
identificati. 

П col. Francisco Aguilar, 
segretario alla Difesa 
messicano, ha dichiarato: 


“Ogni ipotesi è aperta e 
una cosa è sicura: Non 
esiste una spiegazione 
logica per quegli oggetti 
che rimangono non 
identificati”. 


INGHILTERRA 
Nel 2002 ci fu un inizio 
di apertura, in merito 

al rilascio di documenti 
sugli UFO, da parte del 
Ministero della L)itesa 
britannico. 

Infatti vennero 
pubblicati, all'interno del 
proprio sito web, i dossier 
relativi all’avvistamento 
UFO avvenuto nella 
foresta di Rendlesham 
nel 1980 in cui furono 
implicati diversi addetti 
della base USAF di 
Bentwaters. 

Ma fu il 22 gennaio del 
2005 che fece molto, 
clamore, nell'opinione 
pubblica, un articolo, 
pubblicato dal 
quotidiano inglese “THE 
INDEPENDENT”, 


contenente numerosi casi 


di avvistamento di oggetti 
volanti non identificati 
recuperati attraverso una 
legge sulla trasparenza 
dell'informazione simile 
al FOIA americano, 

П quotidiano andò a 
spulciare nei documenti 
relativi al SF4, il 
Dipartimento Speciale 
sugli UFO del Ministero 
della Difesa di Sua 
Maestà britannica, 
rilasciati grazie alla legge 
in questione. 
Nelle migliaia 


pagine 
di dossier figuravano 
avvistamenti effettuati 


da piloti civili e militari, 


tecnici e poliziotti inglesi. 


П quotidiano, 


ovviamente, pubblicò 

un estratto di tali dossier 
scegliendo quei casi, a suo 
giudizio, più significativi. 
Anche nel Regno Unito, 
quindi, abbiamo avuto 
un'ammissione ufficiale 
da parte dei militari della 
realtà del fenomeno 


UFO. 


BRASILE 

Il 2005 è stato anche 
l'anno in cui i militari 
brasiliani hanno 
riconosciuto ufficialmente 
la ricerca sugli UFO ed 
hanno deciso di rilasciare 


informazioni classificate. 
A darne comunicazione 
è stato l'editore di 
Revista UFO e capo del 
Comitato Brasiliano di 
Ricercatori UFO A.J. 
Gevaerd. 

Venerdì 20 maggio 
l'Aeronautica Brasiliana 
(FAB) ha ricevuto 
ufficialmente un comitato 
composto dai maggiori 
ricercatori UFO del 
Brasile per discutere di 
avvistamenti ed esaminare 
i documenti governativi 
dassificati. 

ll generale di brigata 
aerea Telles Ribeiro, 
capo del Centro 

di Comunicazione 
dell'Aeronautica 
Brasiliana, ha affermato: 
“Vogliamo che tutte le 
informazioni a riguardo, 
che abbiamo negato 

per decenni, vengano 
completamente divulgate 
al pubblico, attraverso gli 
ufologi”. 

Roba da non credere! 

Il 20 maggio si svolsero 
due incontri, il primo 


all’interno del quartier 


generale del C 


соб 


— mel —{ 
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| EVENTI SPAZIALI 
MIRACOLI" 
IN ORBITÀ 


Tratto da "Ural'skii raboc 


(Ekaterinburg). n. 67 dell'1 1 Aprile 2002 


Non molto tempo fa uno 
dei più noti ed obiettivi 
enti per il sondaggio 
dell'opinione pubblica ha 
chiesto ad alcune migliaia 
di corrispondenti di 
nominare il personaggio 
contemporaneo più 
famoso. La stragrande 
maggioranza delle persone 
interpellate sulla faccia del 
pianeta — gente che non si 
conosceva - ha schlto Jurij 
Gagarin. E questo sia per 
l'impresa da lui compiuta 
che per il suo inimitabile 
carisma. 

Quel giorno — il 12 
Aprile 1961 — è stato 

un momento cruciale 

per la maggior parte 
degli abitanti della 

Terra. Tutti ci siamo resi 
conto dell'incertezza e 
dell'estrema precarietà 
dei confini e degli ambiti 
che ci circondano, siano 
essi di schieramento, di 
dan, nazionali, o statali, 
e abbiamo avuto la 
sensazione di far parte 

di un'unica comunità, 

di essere rappresentanti 
della Terra di fronte 
all’Eternità, di fonte 


A lato: "Il volo degli 
atronauti”, monumento 
commemorativo del lancio 
di Gagarin a Mosca 


F-2006 


all’Universo. 
In quei giorni il 
giornalista Boris Agapov 
pubblicò un articolo su 
uno degli organi centrali 
in cui diceva che in futuro 
noi tutti avremmo dovuto 
ricordare quel giorno 

così come si era svolto. 
Avremmo dovuto 
ricordare gli immensi 
cortei, le canzoni, le 
esclamazioni gioiose, il 
film, i testi delle interviste, 
le discussioni degli 
scienziati, le deduzioni 
degli esperti. Grazie al 
cielo, nulla è andato 
perduto. 

La vastità dell'influenza 

di Gagarin su di 

noi si è dimostrata 

tanto sorprendente с 
multiforme da destare 
stupore e meraviglia. E 
non è tutto. Di fatto ha 
apportato nuova linfa 

alla filosofia cosmica, 
elevando la vita spirituale 


dell'umanità ad un 


nuovo livello. Sia pur 
indirettamente, ha dato 
un impulso inaudito al 
pensiero scientifico e 
progettuale. Per quasi 
cinquant'anni la gente 
ha vissuto sotto l'influsso 
delle impressioni di quel 


(— жат] 


giorno. 


((— luni) 


Naturalmente l’attività 
scientifica procede sia per 
soddisfare le esigenze della 
comunità terrestre che per 
la ricerca su quanto esula 
dalla sfera dell'ordinario. 
Il cosmo ci avrebbe 

posto una quantità 
enorme di quesiti non 
solo dal punto di vista 
della fisica e dello studio 
della realtà, ma anche 

sul piano psicologico e 
spirituale. Anticipando 

il discorso sui filosofi- 
cosmisti dell'antichità 
(che troverete nella 
rubrica “Il Fenomeno” di 
questo numero di “UR”) 
voglio ricordare una loro 
dichiarazione: “Nell'uomo 
c'è tutto l'Universo, la sua 
coscienza contiene tutti i 
misteri della vita (anche 
quelli del cosmo)”. 


La visione so- 
prannaturale 
Sotto le armi ero artigliere 
e mi ricordo che ci 
insegnavano a calcolare la 
distanza dagli oggetti in 
base alla loro comparsa 
nel campo visivo. Per 
esempio, la figura di 

una persona si riesce a 
distinguere chiaramente 
fino ad un chilometro di 
distanza. Ad una distanza 
maggiore la sagoma inizia 
a perdere definizione, 

a confondersi con lo 
sfondo. Chi aveva una 
vista veramente buona 
riusciva al massimo a 
distinguere una singola 
persona ad un chilometro 
е mezzo o due, non oltre. 
Potete quindi immaginare 
la mia sorpresa quando 
ho letto che la vista 

degli uomini nello 

spazio aveva subito delle 
trasformazioni veramente 


magiche. Dall’altitudine 
di centinaia di chilometri 
riuscivano a distinguere 
singoli edifici, navi, 
automobili. E questa 

era una cosa talmente 
incredibile anche per tutti 
i terrestri che quando 
dallo spazio risuonò per la 
prima volta l'affermazione 
“Vedo due navi sul mare” 
il personale di turno 

del CUP (= Direzione 
Centrale. N. d. T) 

disse all'astronauta di 
smetterla di scherzare. 
Solo quando altri episodi 
del genere cominciarono 
ad accumularsi iniziò 

lo studio di questo 
fenomeno straordinario. 
Da allora gli scienziati 
claborano ipotesi 

per capire quale sia il 
misterioso meccanismo 
che consente agli 
astronauti la visione a 
distanze lontanissime. 
Potrebbe dipendere 
dall'influenza delle 
radiazioni cosmiche 
sull'organismo umano, 
oppure dalle proprietà 
dell'atmosfera — che; per 
così dire, formerebbe 
una sorta di lente 

di ingrandimento 

con l'evaporazione 
dell'umidità terrestre. 

Sta di fatto che l'occhio 
umano è in grado di 
sfiorare le prestazioni 
dell'ottica più progredita 
senza l'ausilio di alcuno 
strumento. Per esempio 
Vitalij Sevast'janov è 
riuscito a distinguere 
chiaramente la sua casetta 
a due piani (nella città 

di Soci) e ha addirittura 
agitato la mano per 
salutare i terrestri. E 
volando sulle montagne 
del Tibet l'astronauta 


americano G. Cooper è 
riuscito a distinguere non 
solo le case, ma anche una 
locomotiva che scorreva 
sui binari. 

E cè di più. Negli annali 
della nostra Accademia 
delle Scienze (presso 
l’Istituto di Astronautica) 
esistono delle carte 
geografiche del fondo 
dell Oceano Pacifico, 
4ей'Осеапо Atlantico 

e di altri oceani е mari. 
L'acqua — quella stessa 
acqua attraverso la quale 
di norma riusciamo a 
guardare con difficoltà 
ad una distanza non 
superiore a 2-3 metri 

— dallo spazio orbitale 
sembra diventare a 

volte (1) completamente 
trasparente. Per la verità, 
è come se scomparisse 
del tutto lasciando vedere 
il fondo marino con 

tutti i suoi particolari. 

Si possono vedere le 
montagne, i picchi, le 
fosse, le depressioni, le 
dorsali e le valli, proprio 
come si distinguerebbero 
in una giornata limpida 
da un aereo in volo 

a bassa quota in un 
normale panorama 
terrestre. Quando questo 
fenomeno gli capitò per 
la prima volta mentre 
sorvolava l'isola di Giava, 
l'astronauta Jurij Glazkov 
esclamò: “Госеапо si è 
letteralmente spalancato! 
Sono visibili tutti i 
contorni del fondale 

e persino le grandi - 
masse di vegetazione 
sottomarina...” In seguito 
quella stessa sconvolgente 
emozione fu sperimentata 
anche da Vladimir 
Kovalenok, Petr Klimuk. 
Aleksandr Ivancenkov e 


da altri che compilarono 
quelle stesse inimitabili 
carte geografiche che 
sorprendono tanto gli 
scienziati: gli astronauti 


avevano saputo sfruttare 
al massimo il dono divino 
che la natura aveva loro 
dispensato. 


La voce 
dell'Universo 
La raffinata conoscenza 
della psicologia timana 
dimostrata della scrittore 
di fantascienza S. Lem e 
dal regista A. Tarkovskij 
nel suo “Solaris” non può 
non sorprendere. Pur 
non essendo mai stati 
nello spazio sono riusciti 
a rappresentare l'incontro 
con un'intelligenza strana 
e sconosciuta, aliena 
all'uomo, come se fossero 
stati testimoni diretti di 
quegli eventi. Testimoni 
della realtà. 

Quella era un'invenzione, 
un gioco dell'intelletto, 
ma anche i pionieri dello 
spazio sembrano essersi 
imbattuti negli stessi 
eventi soprannaturali, 
negli stessi enigmatici 
fenomeni. Mentre 
volavano da soli nello 
spazio improvvisamente 
hanno udito una voce 
(sia di persone note che 
sconosciute), strana 


di dialoghi per loro 
incomprensibili. Altri 
(anche in gruppo) hanno 
visto comparire a bordo 
oggetti luminosi. E tutti 
ricorderanno lo stupore 
di uno degli astronauti 
americani che aveva 
notato tracce dell'attività 
di esseri extraterrestri sulla 
Luna. 

In particolare, durante 
l'avvicinamento della 
navicella “Apollo” alla 
Luna, sugli schermi 
comparve quattro volte 
una specie di “pupazzo 

di neve” (che fu filmato). 
E lo starez che salvò 

gli astronauti nei guai 
vicino alla Luna fu in 
seguito riconosciuto da 
uno di loro come il noto 
taumaturgo russo Porfirij 
Ivanov. Vladislav Volkov, 
morto tragicamente 
durante il suo secondo 
volo, fu il primo a udire 
improvvisamente il latrato 
della cagnetta Lajka a lui 
ben nota, inviata nello 
spazio in un volo senza 
ritorno. E nel casco sentì 
anche il pianto di un 


bambino e la dolce voce 
di una donna. “Non so 
spiegarmelo, ma li ho 
sentiti!” fu l'appunto di 
Volkov sul suo taccuino. 
Jurij Gagarin invece 
udì una musica celeste. 
E durante l'atterraggio 
si misea cantare, solo 
che la canzone non era 
“Rodina slyshit...” come 
dichiarato ufficialmente, 


ma una canzone 


completamente diversa. 
Per non parlare degli 
UFO che, specie i 

primi anni, hanno 
letteralmente seguito ogni 
passo dell'uomo mentre 
penetrava lo spazio 
oltrepassando i confini 
della Terra. Е' un vero 
peccato che una totale, 
massiccia secretazione 
abbia fatto scomparire 
queste testimonianze n 
archivi e nelle cassette 
di sicurezza speciali. 


Dapprima ogni volta 
che si menzionavano gli 
UFO i portavoce ufficiali 
sgranavano tanto d’occhi 
come a dire “ma di che 
state parlando?”. 

Soltanto dopo che V. 
Ivanov - Generale del 
corpo d'armata capo 

delle forze spaziali russe 

+ riferì di aver avvistato tre 
ordigni non identificati 

in volo su Baikonour , 


si aprì uno spiraglio e le 
informazioni sugli UFO 
cominciarono a filtrare. 
Evgenij Chrunov, Jurij 
Mal'cev e altri hanno 
parlato degli UFO come 
di un fenomeno reale da 
studiare seriamente. 


Scherzetti 
mistici 

I mistici sostengono che 
chiunque sia stato nello 
spazio — specie nel caso 
di voli prolungati — al 
ritorno sulla Terra è una 
creatura completamente 
diversa. Dicono che 
l'involucro fisico esterno 
è lo stesso, ma il mondo 
spirituale è cambiato. 
“Chi si accosta ai misteri 
dell'universo non può 
non esserne trasformato”, 
asseriscono. 

Nonostante l'apparente 
assurdità, in queste parole 
c'è del vero. 

Gli psicologi che studiano 
gli astronauti valutano 

il fenomeno nelle sue 
vere, reali dimensioni. 
L'essere umano si 

trova in una situazione 
anormale, vede la madre 
Terra dall'esterno, dallo 
spazio. E una situazione 
completamente diversa, 
anomala. Trascorre ore, 
giorni o settimane in un 


ambiente estraneo, a tu 


per tu con l'ignoto. 

Ed ecco che l'impressione 
di quelle sensazioni 
straordinarie lo cambia 

un po’, Ma questa è solo 
una parte della verità. П 
fatto è chegli astronauti 

- oltre ad affrontare 
situazioni prevedibili 

- spesso si imbattono 
anche nell'inatteso, 
nell’inspiegabile. A 

volte vivono addirittura 
momenti terrore. Queste 
esperienze mettono a dura 
prova l'equilibrio psichico 
di un essere umano e sono 
simili a quelle “sentite” 

o “viste” dalle persone 
affascinate dai vari metodi 
per viaggiare nel mondo 
ultraterreno: l’autoipnosi, 
la meditazione, lo yoga, е 
le altre discipline spirituali 
orientali. 

Per chiunque sia dotato 
imo di ironia 


e di sano scetticismo 
questi racconti di viaggi 

in altri mondi e in altre 
«poche non sono altro che 
“Frortale”. Magari qualche 
zitella superesaltata ha 
letto troppi romanzi 

di fantascienza e si è 
convinta di aver compiuto 
un viaggio astrale 
calandosi nel corpo di una 
sacerdotessa preistorica 

o in quello della divinità 
femminile di qualche 
tribù. 

Forse è соў. Ma sta di 
fatto che 4а айога gli 
scienziati si arrovellano 

sul motivo della comparsa 
di questi fenomeni c 

degli omini verdi nella 
coscienza umana, per 

non parlare dei racconti 
di incontri con creature 
extraterresti sconosciute. 
Donnette isteriche 

e omuncoli troppo 


introversi si autoinducono 
consapevolmente in 

uno stato di trance, una 
sorta di semideliquio 
simile all'alterazione 

da stupefacenti in cui 

il mondo circostante 

si popola di mostri e 
chimere. 

Questi esploratori 

del mondo interiore 
mettono in pericolo solo 
э© sucssi. Ma псі caso 
degli astronauti la cosa 
cambia: qualsiasi passo 
falso può causare una 
strage, una catastrofe. Gli 
astronauti preferiscono 


non raccontare i farti 
inspiegabili vissuti nello 
spazio perché temono 
l'espulsione per un inizio 
di schizofrenia. Solo 


molto tempo dopo, spesso 


per caso, qualcuno si 
lascia sfuggire un accenno 
all'episodio straordinario 
che gli è successo. In 
particolare fu un collega 
dell'astronauta Sergej 

Kri evskij che una volta 
fece un accenno del 
genere. Il narratore aveva 
trascorso circa sci mesi 
sulla stazione orbitante 
Mir. E un giorno, 
analizzando il proprio 
stato, si meravigliò, anzi, 
addirittura si spaventò. Il 
fatto è che aveva scoperto 
di essere in grado di 
prevedere, di conoscere 
in anticipo, molti degli 
eventi che si sarchbero 
verificati sulla Terra, 
comprese le catastrofi 
naturali e i mutamenti 
politici. Vale a dire che 
riceveva un potente 
flusso di informazioni di 
varia natura dall'esterno 
(“dallo spazio?”). 


La sua intuizione si 


era incredibilmente 


acuita. Era come se si 
fosse immedesimato 
nell'organismo della 
stazione e sentisse in 
anticipo quale blocco, 
settore, impianto “si 
sarebbe ammalato” 
nell'immediato futuro e 
che cosa era necessario 
riparare immediatamente, 
“ripulire”, 

Anche se queste 
operazioni non 
rientravano nelle 
procedute previste, si 
sentiva obbligato ad 
eseguirle. E ogni volta 
doveva constatare 

la fondatezza della 

sua premonizione. 

E questo è niente. Il 

bello venne quando 
cominciò a “uscire dal 
corpo ea visitare mondi 
sconosciuti”. Durante uno 
di questi viaggi sentì di 
avere assunto l'aspetto di 
una specie di dinosauro. 
Poteva sentire e vedere in 
modo assolutamente reale 
il suo corpo, le zampe, le 
membrane fra le dita, le 
scaglie, gli artig] 
In seguito anche altri 


astronauti hanno parlato 


i queste trasformazioni. 
A un certo punto durante 
i voli prolungati hanno 
iniziato a sentirsi come 
esotici animali preistorici. 
Avevano acquisito 
un'intuizione acuta е una 
perspicacia veramente 
animalesche... 

Perché la letteratura seria 


ei resoconti pubblici non 
recano traccia di queste 
testimonianze? ] motivi 


credo, un famigerato 
servilismo gerarchico. 

Si, perché gli astronauti, Ü 
che guardano in faccia 


sono molti. Non ultimo, Í 


la morte senza tremare, 
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Caduto il comunismo, finalmente si puó parlare di UFO. Con un senso 
di liberazione lo annuncia Mikhail Zakharchuk, direttore del Bollettino 
di informazioni del Ministero della Difesa: ‘Non abbiamo mai scritto 
sul serio di questo argomento perché avevamo un tabú rigorosissimo, 
censura e organi politici erano attenti a prevenire scemenze che 
potessero offuscare con sensazioni da quattro soldi la mente dei 
lavoratori sovietici”, Meno di due anni fa fu Dmitri Yazov in persona, 
maresciallo dell'Urss, ministro della Difesa, poi golpista, a impedire 

la partecipazione dei militari a una trasmissione tv: “Da noi non c'è e 
non possono esserci UFO". Ora invece il bollettino mensile intemo 

del Ministero della Difesa, pubblicato con il consenso del colonnello 
generale Vladimir Prudnikov, comandante della difesa contraerea, rivela 
anni di registrazioni mantenute segrete, molto spesso dagli stessi piloti 
di aerei militari per timore di passare per visionari. Il colonnello Tomin, 
per esempio, spiega bene questo stato d'animo: “Incontri misteriosi 
sono successi non raramente ai piloti, soprattutto nelle regioni del 
Nord. Ma пе parlavano malvolentieri per paura di essere accusati di 
umori mistico-religiosi e quindi sospesi dal lavoro". Ora, dice Marina 
Popovich, pilota collaudatore: “Non si può più far finta di non notare 
l'esistenza degli UFO, come facevamo prima”. In realtà, “prima”, con 
la tipica doppiezza del regime, se da un lato veniva condannata la 
propagazione di notizie relative agli UFO, dall'altro lato i misteriosi 
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oggetti volanti erano oggetto di una disposizione molto rigorosa del 
comando della difesa contraerea: era assolutamente vietato far fuoco 
contro gli UFO. La disposizione, secondo quanto rivela il bollettino 
pubblicato in questi giorni, era stata presa in seguito a un incidente 
verificatosi in Vietnam, una notte dell'estate 1965. Quel giorno su Hanoi 
(dove la difesa contraerea era affidata a nove brigate missilistiche 
interamente composte da militari sovietici) apparve un oggetto volante ~. 
a forma di disco. Ма radio gli fu dato l'ordine di atterrare; та non 
sequi alcuna risposta. Contro il disco vennero allora sparati alcuni 
razzi, La risposta questa volta ci fu: un “raggio”, tipo laser, che rese 
inservibili tutte le postazioni сопігаегее. Dell'incidente esiste anche 
una versione più drammatica, rivelata nei giorni scorsi dall'ex ufficiale 
sovietico Mark Steinberg, ora residente negli Stati Uniti, al settimanale 
di New York Novoe russkoe slovo, secondo il quale il “raggio” partito 
dal misterioso disco di Hanoi fece anche 200 vittime. Ma il colonnello 
Zakharchuk, interpellato da La Stampa, ha dichiarato di non poter 
confermare la notizia. D'altra parte il bollettino del Ministero della 
Difesa non mostra l'intenzione di rivelare l'esistenza di “extraterrestri”, 
né di forze sovrannaturali, ma soltanto quella di documentare come 
e quanto il problema UFO abbia turbato la vita della contraerea. Il 
colonello Dokuchaev scrive infatti: "Non possiamo certo affermare che 
forze extraterrestri abbiano distrutto nostri missili e bloccato apparecchi 
elettronici. Tuttavia i casi di distruzione ci sono stati”. È lo stesso 
Dokuchaev che racconta іп un articolo dubbi, equivoci, sospetti: molti 
oggetti volatili classificati come “UFO” si sono poi rivelati palloni sonde. 
E anche l'aereo-spia americano U2, abbattuto il primo maggio 1960, 
“in un primo tempo era stato considerato un UFO". Ma i fatti misteriosi 
ci sono, eccome. Ancora il colonnello Tomin racconta di un atterraggio 
miracoloso compiuto in una notte di nebbia da un cargo militare con 
un carico di 60 tonnellate in un aeroporto privo di luci perché le batterie 
erano in avaria. | piloti raccontarono di essere stati guidati sulla pista 
da un proiettore che li seguiva da dietro. Furono ricoverati nel centro 
di “ricreazione” di Riazan e liberati solo dopo mesi di accertamenti 
psichiatrici. ‘Dobbiamo credere ai piloti”, scrive il sottocolonnello 
Dolghishev: “Quelli dell'Aeroflot, per esempio, hanno l'ordine scritto di 
far rapporto su incontri con UFO. Noi sappiamo che molti hanno avuto 
esperienze del genere, ma pochi lo hanno confessato per paura di 
essere ricoverati o di trovare poi ostacoli nella carriera”. Ancora Marina 
Popovich racconta che nell'85 un aereo dell Aeroflot venne seguito 
a lungo da un UFO che cambiava colore, forma, velocità: “A un certo 
punto la cabina dei piloti fu colpita da un raggio luminosissimo. L'aereo 
atterrò poi regolarmente, ma un mese dopo i piloti si ammalarono. lo 
stessa telefonai al ministro della Sanità Chazov per farli ricoverare 
nella clinica Botkin. Ma per il comandante dell'aereo fu inutile: gli si 
sbriciolavano le ossa e i medici non riuscirono а salvarlo. Il secondo 
pilota diventò invalido”, Però l'unico rendez-vous annunciato con 
extraterrestri è fallito. Il bollettino rivela infatti che venne preso molto 
sul serio un messaggio giunto, attraverso due medium, il 15 marzo 
1991 all'allora Presidente dell'Urss, Mikhail Gorbaciov, che parlava di 
un possibile atterraggio nei pressi del cosmodromo di Baikonur, il 28 
giugno, alle ore 1.10 di Mosca, 320 chilometri a nord- est di Tashkent 
Ricorda il colonnello Ivan Nazarenko: "Siamo andati senza armi con 
elicotteri, cineprese, macchine fotografiche. Ma non arrivò nessuno”. 
Fonte — La Stampa per 7 rtasnua 2009, agnicoLO DI CESARE 
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notiziario 


Ë successo nel pomeriggio di domenica 15 febbraio 2009 a Chita, 
una cittadina del sud-est siberiano, con una popolazione di 300.000 
abitanti. 

| residenti hanno osservato un enorme oggetto volante attraversare i 
cieli della loro città per poi sparire silenziosamente all'orizzonte. 

Una dei testimoni, Anna Kotchetkova che ha osservato l'UFO con i 
suoi figli, lo descrive come una sorta di enorme triangolo dagli angoli 
smussati, di colore grigio scuro, quasi nero, senza alcuna luce e 
assolutamente silenzioso. La forma era comunque irregolare: aveva 
una specie di “sfocatura” nei contorni, come il riverbero generato dal 
sole su una strada asfaltata o nel deserto. 

Diversi testimoni sono riusciti a fotografare l'oggetto con i loro 
cellulari e praticamente tutta la città si è immobilizzata, nel centro e 
nei parchi, con persone allibite che puntavano sguardi e dita al cielo, 
a indicare quella strana che sorvolava i loro quartieri. 

Secondo le prime ricostruzioni l'UFO volava a circa 500-1000 metri 
di altezza, aveva le dimensioni di un Boeing 747 e procedeva 
lentamente a circa 25 Km/h. 

All'evento è stata data subito grande copertura sui media russi 

e sembra che molti giornalisti si siano diretti verso Chita per 
‘approfondire la cosa e lo stesso stanno pianificando gruppi di ricerca 
ufologica per intervistare personalmente i testimoni e osservare l'area 
dell'evento. 


FONTE: WWW.TERNINRETE.IT/WEADUNES/RRTICOLO_view.asP? ARTICOLO !... 


Fra grandi trattative continua la formazione del cast di The Days 
Before, un progetto attualmente in sviluppo dalla Wamer Bros. 
Lo studio sta negoziando proprio in questi giorni con diversi attori per 
la formazione del cast: dopo la conferma di Timur Bekmanbetov 
dietro la cinepresa, ecco arrivare i nomi di Robert Downey Jr. e 
Reese Witherspoon. 
Basato sul libro di Chad St. John, The Days Before narra 
un'invasione extraterrestre diversa rispetto a tutte quelle viste fin'ora 
poiché si baserà sull'impiego dei paradossi temporali. Rimaniamo in 
attesa di conoscere ulteriori dettagli. 

Fonte — News Cinema, 18 ғєввамо 2009 


È passato oltre un anno dall'evento ma solo oggi i media nazionali 
in Grecia sono stati in grado di ottenere informazioni e stanno 
dando ampio risalto alla notizia, tenuta meticolosamente segreta 
dalle forze aeree militari greche e dall'aviazione civile, entrambi 
coinvolte nel bizzarro avvistamento avvenuto l'11 ottobre del 2007 
alle ore 3.20 del mattino. 

È emersa la registrazione audio, in lingua originale, del dialogo tra 

il pilota dell'aereo di linea e la torre di controllo ed è stato addirittura 
reso pubblico anche il documento ufficiale che ordinava a due F-16 in 
dotazione all'aeronautica greca, di intercettare l'UFO. 

Il tutto è iniziato quando il capitano del volo 266 della Olympic 
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Airways diretto da Atene a Londra ha notato uno strano oggetto 
muoversi in modo erratico nella zona ovest di Atene. 
L'oggetto era come una stella molto più grande e luminosa e 
cambiava continuamente la sua forma. 
Nello stesso momento, anche i capitani di altri due voli della Olympic 
Airways, il 730 diretto a Kos e il 700 diretto a Rodi, hanno segnalato 
la stessa cosa. 
II tutto è stato confermato anche dalla torre di controllo dell'aeroporto 
di Atene. i cui impiegati hanno potuto osservare di persona l'oggetto 
muoversi verso Karystos, una piccola città sull'isola di Euboea. 
A quel punto l'aviazione civile ha pensato bene di contattare le 
forze aeree militari, che hanno confermato di stare già monitorando 
l'oggetto sui radar della stazione del monte Parintha vicino ad Atene 
e che l'oggetto viaggiava a velocità incredibile e non era nulla di 
assimilabile ai mezzi aerei conosciuti. 
II presidio della stazione radar ha descritto l'ufo come grande, di 
forma insolita e incredibilmente luminoso. L'oggetto è anche stato 
fotografato dai militari della stazione ma a oggi non sono state rese 
pubbliche le foto. 
Due F-16 sono stati inviati per intercettare l'UFO, mentre le varie torri 
di controllo ne monitoravano la posizione e i movimenti. 
A quel punto l'oggetto è letteralmente schizzato via a una velocità 
impossibile e i caccia поп sono stati іп grado di identificare nulla. 
La cosa ancora più anomala è che mentre sia i membri dell'aeroporto 
di Atene sia quelli della stazione radar hanno potuto osservare 
chiaramente l'oggetto in cielo, tanto da poter scattare fotografie, i 
radar non hanno registrato nulla. 
| media greci che ripropongono in questi giorni la notizia danno come 
dato di fatto il deplorevole tentativo di cover-up portato avanti dalle 
istituzioni greche, nel tentativo di insabbiare la vicenda. 
Addirittura, nonostante le conferme di 3 capitani di aerei di linea, 
delle torri di controllo e della stazione radar e l'impiego di due F-16 
per intercettare l'oggetto, qualche esponente ufficiale del governo 
‘avrebbe anche asserito che si trattava semplicemente di Venere, 
‘scambiato per errore da tutti per un oggetto volante. 
Se così fosse, vista l'esperienza e il ruolo delle persone coinvolte, 
questo sarebbe ancora più preoccupante che avere oggetti volanti 
non identificati alle porte di casa. 
Fonte - Воцеттмо Fiuer’s Fies oeu’ex Mass. USAF беовсе Fira, 

HTTP: AININ. NATIONALUFOCENTER.COM/ARTMAN/PUBLISH/ARTICLE_-263.pHP 
—USA: TRIANGOLO VOLANTE 
IN CONNECTICUT 
L'8 febbraio 2009 un testimone ha affermato di avere visto a 
Marlborough in Connecticut, alle 22, un oggetto triangolare molto 
grande, che stava volando alquanto lentamente: presentava, ha 
precisato, parecchie luci bianche, “disposte in modo bizzarro”. 
Dopo avere avvistato l'oggetto, il testimone è salito a bordo della 
sua auto procedendo nella direzione di volo, per continuarne 
l'osservazione. Ha descritto l'oggetto come un “delta” di aspetto 
translucido procedente a bassa velocità e conforme alle 
precedenti segnalazioni del cosiddetto ‘Triangolo della Valle 
dell'Hudson”. 

Fonte - Ваштина Рия? Fies вец?ех Масс. USAF Geonse Риа, 
HTTP://WWW. NATIONALUFOCENTER. COM/ARTMAN/PUBLISH/ARTICLE_263.PuP 
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БЕО MONDONEWS 


STRUTTURE ALIENE IN RUSSIA 
E ROTTAMI DI UFO 


Possibili strutture aliene scoperte in Siberia - Un 
team di russo scienziati cerca di risolvere il 
mistero delle cupole metalliche della "Valle della 
Morte" - Rottami di Ufo o sistema di difesa alie- 
no? 

La Repubblica di Yakutia (conosciuta anche 
come Jakutia o Sakha), si trova nella Russia 


nord-orientale (Siberia), a sud della tundra artica 
in Russia ed è conosciuta come il luogo abitato 
più freddo del pianeta Terra. 

E' qui che si trova la taiga siberiana, un vasto 
tratto di foresta di conifere prevalentemente 
arido, completamente incontaminato e іпеѕріо- 
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rato come la giungla amazzonica, e che si esten- 
de su un territorio disabitato per più di 100.000 
kmq nella parte occidentale della Yakutia. 

Privo di qualsiasi tipo di strada, il territorio è in 
gran parte coperto da una fitta foresta, con 
numerosi alberi sradicati, vaste paludi e consi- 
stenti sciami di zanzare. Praticamente, lo scena- 


rio ideale per l'ambientazione di miti e leggende 
su strane creature e fatti misteriosi. 

E' proprio in queste terre che, secondo i raccon- 
ti locali, dimorerebbe il Chuchuna, la creatura 
umanoide conosciuta anche come Yeti o Big 
Foot. Ma c'è un mistero più affascinante che 


‘avvolge la Valle della Morte. 

Noi pressi del bacino superiore del бита Viliny, 
c'è una zona difficile da reggiungere che porta i 
segni di un tremendo cataclisma avvenuto circa 
800 anni fa e che ha sradicato l'intera foresta e 
‘sparso frammenti di roccia per centinai di chilo- 
metri quadrati. 

Secondo i racconti degli abitanti locali, l'intera 
area sarebbe piena di strane е innaturali struttu- 
re metalliche a forma di cupola, situate in pro- 
fondità nel permafrost e rilevabili in superficie a 
causa per il loro colore in contrasto con le vege- 
tazione locale. Il nome antico di questa zona è 
"Uliviu Cherkechekh", che si traduce, appunto, 
come "Valle della Morte", perchè per gli abitanti 
del luogo, chi si avventura questa zona, difficil- 
mente ne può uscire vivo. 

1 cacciatori nomadi solitari hanno descritto que- 
ste cupole come delle grandi "case di ferro" 
(kheldyu) impiantate nel terreno perennemente 
ghiacciato. Sembra siano fatte di un metallo 
‘simile al rame nell'aspetto ma, a differenza del 
rame, non può essere scalfito o danneggiato. 
Nessuno è mai stato in grado di tagliare anche 
un frammento. Alcune di queste caldaie - la 
forma ricorderebbe quella di una pentola capo- 
volta - hanno un'apertura sulla parte superiore, 
con una scala a chiocciola che conduce fino a 
una galleria circolare con numerose "camere 
metalliche". Nonostante i - 40 gradi esterni, i 
cacciatori affermano che gli interni risultano 
essere piacevolmente caldi. 

Gli anziani del luogo non conoscono l'origine di 
queste strutture misteriose che chiamano 
"olgius". | racconto mitici fanno risalire la loro 
costruzione ai demoni della taiga, Niurgun 
Bootur e Tong Duurai. Inoltre, sanno molto bene 
quanto siano pericolosi per l'uomo questi ogget- 
ti. Infatti, si racconta degli effetti che le caldaie 
hanno sulla vegetazione vicina e delle reazioni 
fisiche delle persone che si sono avvicinati trop- 
po e per troppo tempo. In passato, c'erano uomi- 
ni audaci tra i cacciatori locali che avrebbero 
dormito in queste stanze utilizzandole come rifu- 
gio per la notte. Costoro hanno contratto una 
malattia sconosciuta, e coloro che vi avevano 
trascorso diverse notti di fila, presto morirono. 
Per questo motivo, gli anziani delle tribù locali 
hanno dichiarato queste zone maledette, e quin- 


di proibite. 


Fonte: ilnavigatorecurioso.myblog.it 


П quasicristallo conservato nel Museo 

di Storia Naturale di Firenze proviene 
dalla Russia, da un meteorite caduto nelle 
montagne delle Koryak. Grazie a un gruppo 
di ricerca dell’Università di Firenze del 
Cnr, Consiglio Nazionale delle Ricerche, è 
stato possibile scoprire l'origine di questo 
esemplare: secondo il coordinatore degli 
studi Luca Bindi, questo pezzo di meteorite 
appartiene al mondo extraterreste. 

Per esaminare il frammento di meteorite 
gli scienziati italiani hanno collaborato con 
il California Institute of Techonology. I 
risultati hanno stabilito che il quasicristallo 
in considerazione è di origine extraterreste 
per via di alcune caratteristiche chimiche. 
AI suo interno, sono stati trovati isotopi di 
ossigeno particolari, che caratterizzano i 
meteoriti. Inoltre, sono stati riscontrati grani 
di stishovite, un minerale che per formarsi 
ha bisogno di miliardi di anni. 

In seguito a queste prove, il quasicristallo 

è stato datato di circa 4,5 miliardi di anni. 
Se ritorniamo indietro in quella data, 

ci troveremmo davanti alla formazione 
dell'intero sistema solare. 

Secondo Luca Bindi, grazie a questo 
quasicristallo si potrà studiare l'origine 
della Terra e del Sistema Solare. Dopo la 
costruzione di acceleratori di particelle, 
come il Cern di Ginevra, per ricreare il Big 
Bang, grazie allo studio di questi materiali 
si potranno ottenere ulteriori informazioni 
sull'origine del nostro pianeta. 

Del resto già in passato, i meteoriti sono 
serviti per affrontare lo studio dell'interno 
del nostro pianeta. Nel 2011, grazie ai suoi 
studi sui quasicristalli, l'israeliano David 
Shechtman è riuscito a conquistare il premio 
Nobel per la Chimica, entrando così nella 
lista di quegli uomini che hanno dedicato 
parte della loro vita alla ricerca nella natura 
per scoprire cosa si cela all’interno di essa e 
per aiutare il prossimo. 


Daniele Fox 
Inviato da iPad 


Area 51: anche in Russia una 
base aliena 


In Russia, a quanto pare, vi sarebbe una 
sorta di base gemella pressoché analoga alla 
nota e misteriosa Area 51 americana (situata 
nella parte meridionale del Nevada, negli 

. La base fu fondata il 13 maggio 
1946, e si trova nell'Oblast’ di Astrachan’, 


tra Volgograd e Astrachan’. Kapustin Yar 
(nome della base), ancor oggi operativa, 

fu progettata al fine sperimentare il lancio 

di razzi sul finire del secondo conflitto 
mondiale, appartenuta prima all' URSS e poi 
alla Russia. 

Dopo pochi anni divenne a tutti gli effetti un 
cosmodrome in seguito ad un episodio del 


tutto simile a quello che avvenne a Roswell 
(New Messico 1947), solamente un anno 
dopo. Infatti, anche qui, nelle vicinanze 
della base si verificò un “UFO crash” (la 

sera del 19 giugno 1948). Quella sera i 
radars militari di Kapustin Yar captarono 
degli oggetti anomali, viaggiare nello 

spazio aereo della zona. Alcuni velivoli si 
levarono per verificare di che si trattasse, 
col timore di un attacco militare, ma, una 
volta arrivati nelle vicinanze dell'oggetto 
non identificato, i piloti restarono del tutto 
inereduli, trovandosi di fronte un enorme 
sigaro volante di color argento che impediva 
loro quasi di vedere a causa della forte luce 
che emanava. Ad un pilota fu dato l'ordine 
categorico di abbatterlo senza remore, е 
questo fece. 

Il relitto dell’UFO fu poi trasportato 
nell'impianto di stoccaggio sotterraneo 

di Kapustin Yar, per essere esaminato. 

Si dice che all’interno del velivolo alieno 
furono ritrovati dei corpi esanimi di esseri 
extraterrestri, e che tutto questo materiale 
sia ancora lì custodito. Anche negli anni 
successivi vi furono diversi avvenimenti 
insoliti sopra i cieli del territorio, e molte 
sono le testimonianze riportate sia da 
militari che da civili. Kasputin Yar, con una 
dimensione simile a quella del Lussemburgo, 
è ben conosciuta dagli studiosi del fenomeno 
UFO ma, come per l'Area 51, nulla trapela 
ufficialmente su di essa. Forse un giorno ci 
sveleranno questi segreti? Purtroppo, non ci 
resta che attendere. Ә 


Fonte — Fabio Arrigoni, 3U dicembre 2012 


UFO notiziario 21 


Auressio, 4 giugno 2011, ore 2140 

ll testimone viaggia a bordo della propria vettura proveniente da 

Spruga in direzione Auressio. 

All'improvviso scorge nel cielo plumbeo una forte luce di forma globulare, 

di color giallo, che gli si avvicina ‘ad un'altezza stimata dal testmone di 

са 1100-1500 т. La luminosità dell'oggetto diventa rossiccia ed in 

seguito l'oggetto si ferma proprio sopra il paesino di Auressio 

Il testimone frena e scende dalla vettura e non sentendo alcun suono, 

e dopo aver verificato incredulo che non si tratta in alcun modo di un 

oggetto volante conosciuto, scatta con il suo cellulare 9 foto. L'oggetto 

in questione rimane perfettamente impresso. Nel frattempo l'UFO si è 

spento, ed è rimasto visibile ad occhio nudo, un oggetto discoidale, 

piatto e di color nero. Il testimone scatta un'altra mezza dozzina di 

foto, in cui rimane impresso un punto nero. 

L'oggetto sconosciuto si sposta e sparisce alla vista del testimone, 

che risale in macchina e si reca dietro il muraglione alto circa 7 

metri, che accosta la strada per osservarlo meglio. Ma non vedendo 

più nulla, decide di proseguire il suo viaggio verso casa 

Ad un tratto, il testimone con la coda dell'occhio scorge 

l'oggetto misterioso, che passa proprio sopra di lui è lo vede 

molto chiaramente, riportiamo fedelmente i suoi disegni, il 

testimone scende dalla sua vettura, e scatta altre foto, dove però 

inspiegabilmente non vi rimane impresso nulla. (sappiamo dalla 

casistica ufologica, che interferenze di carattere elettromagnetico, 

causati dagli oggetti volanti non identificati possono interagire con la 

nostra tecnologia e con le nostre apparecchiature). 

Il testimone lo segue con lo sguardo per circa 20-30 secondi, 

mentre davanti ai suoi occhi prosegue verso la montagna davanti a 

lui, dietro la quale si trova Locarno. 

Calcolando che l'oggetto (che il testimone definisce senza ombra 

di dubbio essere un astronave aliena) avvistato ai suoi bechi si 

manifestava in una grandezza di circa due, tre metri di diametro e che 

la montagna, che da li a poco avrebbe sorvolato, si innalza a ca. 500 

metri sopra Auressio e l'UFO l'ha sorvolata senza innalzarsi oltre, il 

testimone stima la grandezza dell'UFO a circa 50-60 metri di diametro. 
Fome — CUSI Lucano, ciucno 2014 


П 2 
La notizia è apparsa nel corso di un telegiornale russo dell'emittente 
televisiva “Gubernia TV”. Un gigantesco UFO sarebbe apparso 
sopra un villaggio locale e sarebbe stato interessato dai fuochi 
dell'artiglieria dei militari russi presenti in zona. ll video del servizio 
giornalistico è stato postato su Youtube il giorno 12 maggio 2011, 
mentre il caso è verosimilmente accaduto il giorno prima. 
Ecco спва è stato affermato nel servizio di cronaca giornalistica 
mandato in onda nel corso del telegiornale di Gubernia ТҮ: 
Gli abitanti del villaggio di Lesopilniy sono stati testimoni 
dell'avvistamento di un gigantesco UFO, 1 quale fluttuava sopra 
la loro località. Quello che hanno visto - secondo loro - non 
assomigliava ad alcunchè di noto alla scienza umana. 
| residenti locali sono rimasti sconvolti dalla visione dell'oggetto е 
caddero nel panico. 


ШЫГ x lW 


L'oggetto, secondo le testimonianze, aveva un diametro di circa 200 
metri ed era molto più grande di un aereo passeggeri. 
La maggior parte della gente, nel corso dell'avvistamento, ё 
rientrata in casa per la paura ed hanno messo una “coraggiosa” 
sentinella del luogo a spiare il velivolo. 
Un ragazzino ha cercato di filmare l'oggetto con cellulare, ma senza 
esito. Il video girato non mostrava nulla, solo uno schermo scuro. 
Decide così di disegnare su un foglio ciò che vedeva. 
L'oggetto ë etato visto ad annhio nudo anche dagli addetti ad una base 
militare che si tova nelle vicinanze, ma non è stato rilevato dai radar. 
| militari hanno così deciso di sparare dei proiettili d'artiglieria 
all'UFO, nel caso in cui fosse diventato ostile. Ma, a quanto pare, 
il misterioso velivolo sarebbe poi partito verso l'alto velocemente e 
scomparire alla vista 
Nonostante il terrore dei testimoni, sono giunte spiegazioni convenzionali 
sull'avvistamento da parte di scienziati ed autorità governative. 
Eccole di seguito elencate: 
- Meteore o altri fenomeni atmosferici non riconosciuti dai testimoni 
- Riflessi di luci nell'acqua 
- Gas di palude 
- Sciami d'insetti con dorsi brillanti. 
| testimoni non hanno accettato le ipotesi tranquillizzanti degli 
apparati governativi e sono certi di quello che hanno visto. E poi ci 
domandiamo: è mai possibile che tanti testimoni, compresi dei militari, 
siano stati tratti in inganno da un gigantesco... sciame d'insetti? 

Fonte — ОШ, 14 Mascio 2011 Muutari RUSSI SPARANO 
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Dall'Australia una notizia ‘ideale’ per gli appassionati delle ipotesi 

di complotto, o conspiracy theories. Dagli archivi superprotetti della 
Difesa sono misteriosamente scomparsi gli ‘X-Files' che dettagliavano 
i numerosi episodi di avvistamento in tutto il continente di Ufo (oggetti 
volanti non identificati), nell'arco di decenni. 

Lo riferisce oggi il Sydney Morning Herald, che da due mesi 
attendeva di ottenere accesso ai documenti secondo la legge detta 
Freedom of Information Act (Foia), che obbliga i funzionari governativi 
a dare accesso a documenti di pubblico interesse. 

Nel corso degli anni i militari australiani avevano doverosamente 
indagato su un numero sconosciuto di avvistamenti; gli ufficiali di 
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ENIGMI DELLO SPAZIO IN RUSSIA: DAGLI “ASTRONAUTI FANTASMA” AGLI UFO 


OLTRE 50 ANNI FA GAGARIN, 
MA NON E STATO IL PRIMO: E IL KGB 
STUDIAVA GLI UFO 


di Roberto Pinotti 


Il col. Sier 
andar 
Мамі falli 
provocato 


missione ne ha 


io memoriae 


1 problema degli UFO ha visto е vede tut- 
tora negli USA la potenza mondiale mag- 
giormente restia a fare ammissioni di qua- 
lunque tipo a livello ufficiale, praticando al 
riguardo una politica dominata dal silenzio, 


dal top secret, dal discredito e dal cover up. 
In Russia, fino al recente “fuorionda” del Premier 
Medvedev (che ha ammesso in un colloquio con 
una giornalista che gli UFO e gli alieni esistono, 
sono qui e occorre tacere perché dirlo creerebbe 
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il caos panico), la situazione è stata analoga, e 
solo nel 1994, a due anni dal collasso dell'URSS, 
il mondo ha visto divulgare (grazie al Centro Ufo- 
logico Nazionale italiano) un insospettato dossier 
del KGB sugli UFO oltrecortina. Ma Mosca ha oc- 
cultato ben di più. 

Nel 2011 il 12° Simposio Mondiale sull'Esplora- 
zione dello Spazio e la Vita nel Cosmo che pre- 
cedeva il 19° Simposio Mondiale sugli Oggetti 
Volanti Non Identificati e i Fenomeni Connessi 


commemorava a San Marino il cinquantenario 
del lancio del primo uomo nello spazio, quello 
che sui libri di storia è attribuito a Yuri Gagarin. 
Ma tutto ciò corrisponde davvero alla realtà? 

Nel 1993 è stato realizzato un documentario di 
oltre tre ore su un tema a dir poco scabroso: i 
retroscena (o almeno parte di essi) della “corsa 
allo spazio” svoltasi in Urss a partire dagli anni 
Cinquanta. L'autore, per la Neva Film di San Pie- 
troburgo, è Yevgheni Mesentzev, che in clima di 


perestrojka imperante si impegnò in un prog 
to di coproduzione televisiva Usa-Urss poi mai 
portato a termine. Tutto doveva andare a rotoli. 
“Ma dopo aver avuto dal Kgb il permesso di vi- 
sionare una parte del materiale custodito negli 
archivi della Società ‘Energia’ per la costruzione 
di veicoli spaziali, decisi di andare avanti da solo; 
= spiega Mesentsev - volevo far vedere alla gen- 
te che la conquista dello spazio non fu fatta solo 
di stelle d'oro e applausi, ma anche di lacrime, 


sudore e sangue”, Ne scaturì il primo docu- 
mentario russo sulle imprese spaziali sovietiche 
realizzato con materiale concesso dagli Archivi 
Segreti dellUrss. A distanza di tanti anni, così, 
‘apprendiamo che sulla via dello spazio Mosca 
ha avuto non pochi incidenti di percorso mai 
dichiarati e un costo umano altissimo. Il primo 
incidente risale al 24 ottobre 1960 e si riferisce 
all'esplosione di un razzo vettore sulla rampa 
di lancio del cosmodromo di Ваікопиг, nell'Asia 
Centrale sovietica. Il filmato è di grande dram- 
тапспа, e mostra II razzo che si cisintegra in 
un immane rogo mentre le fiamme avvolgono 
numerose figure umane in corsa disordinata di 
fronte all'obiettivo, a sua volta travolto da un im- 
menso bagliore. Naturalmente fino ad oggi nes- 
suno ne ha mai saputo niente. Due mesi dopo 
il fatto, con una tempestività tutta sovietica, la 
Pravda rendeva noto il rammarico del Comitato 
Centrale del Partito Comunista e del Consiglio 
dei Ministri per la tragica ed immatura scom- 
parsa “in conseguenza di un incidente aviatorio” 
del maresciallo Niedielin, comandante in capo 
del Settore Missilistico. Mentre |1. Maresciallo 
veniva sepolto con tutti gli onori nelle mura del 
Kremlino, 54 persone venivano silenziosamente 
inumate.nel cimitero di Baikonur e un numero 
imprecisato di altre bare prendevano la via di 
Kaliningrad, vicino a Mosca. 


Che non tutto quello che appariva sui giornali, ri- 
forniti dall'Agenzia di informazioni stampa Tass, 
fosse in realtà caratterizzato dallo scenario tipi- 
camente trionfalistico che l'Urss.ebandierava al 
mondo.anche іп campo spaziale lo sospettavano 
tutti, in Occidente. Dei mille candidati da tutta 
l'Urss - uomini e donne - selezionati come po- 
Tenziali astronauti negli Anni Cinquanta ne furono 
‘scelti circa 200, e di questi solo 20 costituirono il 
‘gruppo dei predestinati allo spazio.Di essi, però 
‘soltanto 12 furono poi utilizzati, mentre di 8.non 
51 è saputo più nulla. E' quanto sappiamo oggi, 
ma în realtà l'informazione risale al 1977, con le 
indiscrezioni del cosmonauta sovietico Gheorghi 
‘Shonin. Quest'ultimo fece infatti menzione іп 
un suo libro di otto colleghi, “non utilizzati nello 
sviluppo del programma spaziale”, indicandone i 
rispettivi nomi di battesimo: Valentin, Anatoli, 

Valentin Junior, Grigori, Ivan, Valentin Senior, 
Mars (un tartaro) e Dimitri. Oggi sappiamo dalle 
ricerche di Mesetsev che il più giovane dei 20 
candidati allo spazio era un certo Valentin Bon- 
darienko. Costui risulta essere il Valentin Junior" 
ricordato da Shonin, ed oggi sappiamo che perì 
in un tragico incidente tre settimane prima del 
lancio di Gagarin. Al termine di una prova nella 
camera iperbarica, Bondarienko - che si stava 
pulendo con un batuffolo inumidito nell’alcool 
dalla gelatina su cui facevano presa gli elettrodi 
per gli esami medici - distratta - mente fece ca- 
dere il cotone sul fornello elettrico dove si stava 
riscaldando il té. All'interno dell’ambiente chiu- 
50 in cui si trovava, saturo di ossigeno, fu così 
avvolto da un'enorme fiammata. Bondarienko 
riusci a sopravvivere solo poche ore, durante le 
quali si preoccupò solo di scagionare gli altri per 


l'incidente. Mesentsev rileva che, se si fosse co- 
nosciuto il fatto, molto probabilmente l'inciden- 
te per certi aspetti simile che nel 1967 causò la 
morte di tre astronauti americani avrebbe potuto 
essere evitato. Comunque sia, dei restanti sette 
candidati astronauti sopra menzionali da Shonin 
sappiamo che Valentin, Valentin Senior, Anatoli e 
Dimitri furono esclusi per ragioni mediche. Nulla 
si sa invece di Grigori, di Ivan e del tartaro Mars, 
completamente spariti nel nulla. Perché? Non lo 
sappiamo. Ma sappiamo che si è cercato di 
“cancellare” letteralmente la loro esistenza. An- 
che retrospettivamente. 

Affermazioni azzardate? No, tutt'altro. Estrema- 
mente significativa, al riguardo, resta una foto di 
gruppo del 1961 ripresa a Soci sul Mar Nero, e 
mostrante il padre della moderna astronautica 
russa, Sierghiei Koroliov, fra i suoi “pulcini” de- 
stinati ai voli spaziali. Fra essi riconosciamo Ga- 
garin, Shonin, Nikolayev e Titov; le altre quattro 
facce non sono note. Orbene, di tale istantanea 
esistono due versioni: una con e una senza uno di 
tali “cosmonauti non identificati”. Naturalmente 
quella da cui, comun ritocco fotografico, il nostro 
“cosmonauta.X" è stato accuratamente cancel- 
lato fu diffusa per prima in Occidente. Oggi sap- 
piamo che è falsa. Ma perché quest'uomo ë stato 
suo malgrado “censurato” da foto ufficiali, e se 
ne è a bella posta rimossa ogni memoria storica 
per il futuro? 


La tecnica non è nuova, risalendo addirittura a 
Lenin, che fece cancellare Trotsky dalle foto; 
ufficiali che li mostravano insieme. Se ne sono 
serviti più di recente i governanti filosovietici ce- 
coslovacchi all'indomani dell'invasione nel 1968 
del loro Paese in nome della Dottrina Brezhnev 
sulla “sovranità limitata” ad opera delle armate 
dei Paesi del Patto di Varsavia, cancellando sic et 
simpliciter un ormai scomodo Dubcek dalle foto 
ufficiali per volere del Cremlino; e così pure i ma- 
0isti in Gina, eliminando ogni immagine della mo- 
glie del Grande Timoniere Mao all'indomani della 
liquidazione della famigerata Banda dei Quattro. 
Nulla di nuovo per l'Urss, dunque. 
Psicologicamente, le ragioni remote dell’opera- 
zione sono evidenti. E chiaro che si vuole “rimuo- 
vere” l'immagine di un “concorrente” per tutti gli 
altri cosmonauti, a cominciare da Gagarin; e ciò 
in quanto si vuole chiaramente occultare un qual- 
che evento inconfessabile riferito a quest'uomo. 
Quale? 

La risposta non può che essere una: una mis- 
sione fallita. Magari prima di Gagarin. L'idea che 
Gagarin sarebbe stato preceduto nello spazio da 
altri astronauti non è una novità. La stampa in- 
ternazionale пе parló a seguito del comunicato, 
fornito il 21 aprile 1961 - 9 giorni dopo il lancio - 
dal corrispondente Eduard Bobrovsky della Radio 
francese, che da Mosca sostenne che tre o quat- 
tro giorni prima del lancio del 12 aprile, Gagarin 
sarebbe stato preceduto dal Colonnello Sierghiei 
Ilyushin, figlio del famoso costruttore aeronautico 
sovietico e pilota collaudatore. La missione non 
sarebbe fallita. 

Purtroppo, però, il Colonnello Ilyushin, atterrato 
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Gagarin e Koroliov 


a ridosso del confine cinese, avrebbe subito du- 
rante il volo tutta una serie di sollecitazioni che 
ne avrebbero alterato l'equilibrio psico-fisico, 
trasformandolo in uno squilibrato. Di qui la ne- 
cessità di presentare al mondo un altro “eroe del 
cosmo”: Gagarin, il secondo uomo inviato nello 
spazio. Fantasie? Forse. Si disse infatti che il 
figlio di Ilyushin era in effetti ricoverato in cli- 
nica; ma in conseguenza di un incidente auto- 
mobilistico. Poi l'oblio calò su tutta la faccenda. 
Resta però un fatto importante e incontestabile, 
a parte lo scoop di Bobrovsky. Due giorni pri- 
ma del lancio di Gagarin, infatti, il quotidiano 
inglese Daily Worker, organo del Partito Comu- 
nista Britannico, anticipava la notizia, riportata 
nell'edizione dell'11 aprile 1961: un astronauta 
sovietico aveva orbitato attorno alla Terra per tre 
volte: l'astronauta, figlio di un noto collaudatore, 
sarebbe rientrato malconcio ma vivo sulla Terra 
e quindi sarebbe stato prontamente ricoverato 
in una clinica moscovita. La data di lancio ve- 
niva indicata nel 7 aprile. Le autorità sovietiche 
smentirono. Ma il quotidiano comunista inglese 
confermò la notizia in quanto “di fonte sicura”. 

E allora? In breve, comunque, l'euforia dell'im- 
presa di Gagarin fece passare tutto questo in Sesi 
condo piano e poi nel dimenticatoio. Ma in Italia 
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la cosa fu considerata con maggiore attenzione. 
Fino dal 1960, infatti, il centro di ascolto torinese 
di Torre Bert creato dai fratelli Judica-Cordiglia, 
due geniali tecnici torinesi allora in grado di 
rilevare perfettamente i segnali emessi dai primi 
mezzi orbitali russi e americani, aveva registrato 
più volte trasmissioni di fonte spaziale e di ori- 
gine mai del tutto chiarita. ll 28 novembre 1960 
la stampa italiana dette поша dell'avvenuta 
ricezione di un messaggio in Morse: I'S.0.S. di 
un astronauta “a tutto il mondo”, captato anche 
dalla stazione di ascolto tedesca di Bochum in 
Germania diretta dal professor Heinz Kaminski. 
La notizia indirettamente sarà confermata il 2 di- 
cembre dall’annuncio, da parte dell'Urss, dell'av- 
venuto lancio di un mezzo spaziale. In seguito, il 2 
febbraio 1961,1 fratelli Judica-Cordiglia captaro- 
no altri segnali spaziali; e questa volta si trattava 
del battito cardiaco di un uomo in orbita, come 
confermato dal famoso cardiochirurgo torinese 
professor Dogliotti. Il 6 febbraio la stampa ripor- 
tò la notizia che Mosca confermava il lancio di 
uno Sputnik di 6 tonnellate e mezzo, senza altri 
particolari. Poco più di due mesi dopo arrivava la 
notizia del lancio di Gagarin. E dunque evidente 
che l'ipotesi che quest'ultimo sia stato precedu- 
to da uno g forse due lanci conclusisi tragica- 
mente è tutt'attro che illogica e infondata. E non 
è tutto. Fra il 16 ed il 23 maggio 1961, a poco più 
di un mese di distanza dall'impresa di Gagarin, 
i fratelli Judica-Cordiglia continuano a captare 
altri segnali in fonia, in lingua russa. Sono due 
voci maschili ed una femminile. E quest'ultima si 
riferisce al drammatico rientro nell'atmosfera di 
un’astronauta donna, conclusosi tragicamente, 
che anticipa di due anni il volo di Valentina Te- 
reshkova. 

Forse anche il primato del primo volo di una don- 
na nello spazio non costituisce dunque un dato 
storicamente veritiero? Non lo sappiamo. Fatto 
è che le registrazioni ci sono e pesano cone un 
macigno. Dal canto loro, i Governi DC dell'epoca 
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hanne preferito insabbiare tutto. Agli Judica- 
Cordiglia, che Radio Mosca doveva smentire e 
demonizzare più volte definendoli “banditi”, i 
funzionari dell'Ufficio Politico della Questura di 
Torino “consigliarono”.di tenere tutto nel cas- 
setto. La Repubblica Italiana, con all'opposizio- 
ne il più potente e agguerrito Partito Comunista 
dell'Occidente europeo, non sì poteva certo 
permettere “errori diplomatici" nei confronti 
dell'Unione Sovietica con cui la FIAT, già Stato 
nello Stato, stava già iniziando a fare grossi affa- 
її tradottisi poi negli stabilimenti a Togliattigrad. 
Certo (e questo sia chiaro) questa nuova chiave 
di lettura del programma-spaziale dell’Urss - un 
programma dominato dalla propaganda, dall’ide- 
ologia e dall'uso strumentale della scienza - nul- 
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la può togliere al coraggio di chi detiene, a torto 
о a ragione, certi primati. 
Ma non è neanche giusto che - come configu- 
rato da George Orwell nel suo romanzo “1984” 
= uno Stato Assoluto abbia riscritto la storia can- 
cellando l'apporto di eroici volontari, sfortunati 
che hanno avuto solo il torto di fallire o di morire 
servendolo. Che tutto questo non si sia risaputo 
ufficialmente è semplicemente indegno. Oggi, 
il sito internet degli Judica-Cordiglia, i loro due 
libri e quello da noi scritto al riguardo menziona- 
no, oltre a quelli già citati, altri nomi di presumi- 
bili “astronauti fantasma” russi: Mirya Gromova, 
Ivan Kaciur, Alexis Belokoniov, Alexei Graciov, 
Ghennady Zavodovsky, Andrei Mitkov, Ghennady 
Mikhailov, Anatoli Tokov, N. K. Nikitin... 
Dal canto nostro, con gli Judica-Cordiglia, poi 
ospiti al Simposio di San Marino, ci siamo im- 
pegnati in una corretta divulgazione di tutto ciò. 
Nel 1991 con “Incontri Televisivi” del compianto 
Mino Damato su Telemontecarlo (oggi La Sette), 
nel 1992 con “Mixer” di Giovanni Minoli su Rai- 
Due, nel 1994-1995 con una serie di articoli per 
“L'Italia Settimanale” diretta da Marcello Vene- 
ziani, nel 2003 con “Enigmi” su RaiTre condotto 
da Andrea Vianello e con il nostro libro “Spazio: і 
segreti e gli inganni” (Olimpia, Firenze 2003, che 
ha anticipato i due successivi corposi volumi di 
Achille e Gianbattista Judica-Cordiglia: “Dossier 
с ...Questo il mondo non lo saprà..." 
ini MARIOGROS, Torino 2006) е “Dossier 
Sputnik 2: Banditi dello Spazio" (Edizioni Vitalità, 
Torino 2010). 
Quel che è assolutamente certo è che la conqui- 
sta dello spazio è stata pagata dall’ex-Unione 
Sovietica con un alto prezzo di vite umane, ben 
superiore a quanto ammesso e dichiarato. Nel 
1992 il giornalista Patrick Hesters ha presentato 
per l'emittente televisiva francese Antenne 2 un 
videodocumentario sconcertante, mostrando ad 
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esempio che a Leninsk, la città-dormitorio degli 
astronauti situata nella Repubblica centroasiati- 
ca del Kazakistan, sono sepolti - in un cimitero 
semiabbandonato - decine e decine di “milita- 
ri” vittime di errori e incidenti nei vari lanci. Né 
i nomi né le date di morte risultano peraltro negli 
elenchi “regolari” dell'Armata Rossa o dell'Aero- 
nautica Sovietica. 

Per quanto concerne il disastro occorso il 24 
ottobre 1960 al cosmodromo di Baikonur sopra 
menzionato, vale la pena di osservare che nel 
Cimitero di Leninsk vi è un discreto monumen- 
to funerario a ricordo delle 165 vittime. Che non 
sono state le uniche. 

Lo stesso tipo di “infortunio” occorse nel 1963 ad 
altre 77 persone, in circostanze analoghe. E nella 
regione di Leninsk 350 persone sarebbero state 
uccise dalla disastrosa caduta del razzo (sembra 
destinato alla missioni lunari) “Numero Uno”, un 
mostro di 2.200 tonnellate simile al “Saturno 5" 
‘americano incendiatosi dopo solo 66 secondi 
di volo. Negli anni succe: altri tre tentativi, 
sempre con esiti disastrosi. E così la “corsa alla 
Luna" la vinsero gli Usa. 


E per poco, forse. 

Ma- si dirà - oggi che l'Urss non esiste più la ve- 
rità si dovrebbe sapere. Già, ma non è così sem- 
plice. L'uomo che governa di fatto al Kremlino è 
e resta infatti Vladimir Putin, un autorevolissimo 
“ex” del Kgb (organismo che oggi ha cambiato 
il nome ma non i criteri operativi). Un uomo che 
ha mentito ieri e che quindi, per con contraddire 
un passato che lo coinvolge, deve continuare a 
mentire oggi. 

Quanto agli Usa, anche loro hanno i loro sche- 
letri nell'armadio e il loro è un silenzio di puro 
opportunismo. Così questa vergogna storica per 
la Russia di ieri e di oggi e per il mondo conti- 
nua... 


TERRORE NEI CIELI 


FRA IL 16 ED IL 23 MAGGIO 1961 

IL CENTRO DI ASCOLTO DEI FRATELLI 

JUDICA-CORDIGLIA A TORRE BERT CAPTA 
E SERIE DI LS DALLO SPAZIO 


(ЛЕ DAI SURE DURAMELEL LELORO 
MISSIONI SPAZIALI, ‚ 
FRA QUESTI, PER IMPORTANZA E CHIAREZZA, 
SPICCA LA SEGUENTE REGISTRAZIONE — —. 
DI UNA TRASMISSIONE - EVIDENTEMENTE ` 
PARTE DI UN DIALOGO RADIO - EFFETTUATA — 

IN ALI LINGUA RUSSA. 

LA VOCE È INEQUIVOCABILMENTE FEMMINILE 


ir 


Pronto! Pronto! Parlate! Рата. 
caldo!...Ho caldo!... 
Come?...Quarantacinque?.., Come?. .. 


Vedo una fiamma! ...Come?... 
«Vedo una fiamma!... Vedo una fiamma!.... 


Da quanto sopra risulta evidente che quel- 
lo effettuato il 16 giugno 1963 sulla "Vostok 
6" da Valentina Tereshkova non è dunque il 
primo volo spaziale compiuto da una donna. 
Un'ignota collega, e con ogni probabilità tra- 
gicamente, l'aveva preceduta due anni prima. 
Secondo vari indizi il suo nome sarebbe stato 
Ludmilla... 
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